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PRE'SIDENTE. La seduta è aperta (ore
17).

Si dia lettura del processo verbale della se..
duta precedente.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazio
ni, il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di elezion::: di Presidente

di Commissione speciale.

P:RESIDENTE. Cmmmi,co che la Commis.
sione s:peciale per l'esame del disegno di legge:
«Norme generali sull'azione ammin'istrati..
va» (1652) ha eletto Presi,dente il senatore
Schiavone, in sostituzione del senatore Azara,
dimissionario.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1309)
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Annunzio di presentazione di disegni di legge.

P:RJEISIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge, di ini~
ziativa:

(tel senatore Spallirw:

«Di:slCiptlina e -controllo d~ne arl1Yn» (1720).

del senat,ore Tra bucchi :

«Modifiche all'artico10 10 del 'regio decreto
8 'gennaio 1931, n. 148, sul trabtamenrto giu~
ridico~economico del peDsonale delJe ferrwie,
tramvie e l.inee di navigazione interna in re~
gime di concessione» (1721)

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com"
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' approvazione di Commissioni permanenti.

PiRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguentI d'is.egni di legge all'esame
ed all'approvazi,one:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Con8'iglio e dell'interno):

« Modi.fica dell'alrticolo 2 de'lla legge 3 no
vembre 1954, n. 1042,in materia di ,contributo
per il SOiC'corsoinve'rnale» (1712), di iniziativa
dei deputati Carcaterra e Chiaramello., previa
parere deHa 5" Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giustizia
e 'autorizzazioni a procedere):

«Autorizzazione della spesa straordinaria
di lire 400 milioni per la fornitura di mobiU
ed impianti agli uffici giudiziari» (1718), pre~
vio 'parere ,della 5a Gommi'ssione;,

della 5a Commissione permanente (Finanze
e te,soro) :

«Norme integrative al testo unico delle
leggi 'generali e speciali r'Ì'guardanti la Cassa

dei depositi e prestiti, approvato con .reglio de~
creto 2 gennaio 1913, n. 453» (1706), di ini~
ziativa del senatore Spezzano ed aUri, previo
parere della la Commissione;

« Istituzione dell'uniforme di servizio per il
personale dene dogane» (1711);

«Autorizzazione deHa spesa di lire 7 mi~
liardi quale contributo dello Stato per J'attua.
zione di un 'primo ,stralcio del piano di ['ina
scita economica e 'Sociale della Sardegna»
(1715), previ pareri della la e 7a Commissione
e della ,Gmnta consultiva per il Mezzogiorno;

della 7a Commtissi,one permanlente (L'avori
pubbHci, trasporti, poste e telecomunÌcaz,ioni '",
marina mercantile):

«Modi,fi'cazioni all'arti.colo 236 del Codice
postale e delle telecomunicazioni ap,provato
con regio decreto 27 febhra,io 1936, n. 645»
(1713), p'revio parere della 5a Commissione;

«Olassificazione a stabl,e della strada To-
rino Villan,ova d'Asti e riordinamento degli ac
cessi alla zona sud~'est della città di Torino»
(1714), previo parere delIa 5a Commissione;

della. 8a Commissiorne permanente (Agrieol
tura e alimentazione) :

«Disposizioni per il migI.ioramento eù
il risanamento del patrimonio zootecnico~,
(1598~B) ;

« Concorso dello Stato nelle spese digestione
ammasso 'risone della campagna 195.5~56»
(1716), previo parere della 5a Commis'Sione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conf9ritami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 5a Commissione p.ermanente (Finanze

e tesoro):

«Gonto oon!sluntivo dell' A~TIIIT1:iIl'istrazione
d,elle ferrovie dello Stato :per ~'eseYcizio ;fina!~~
ziario 1948~49» (1708), previo parere della
7a Commissione;
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«C'Oll'ta consuntivn d,~ll'Amminiistrazione
delle fermvie dello ,Stata !per l'eserciziO' finan~

ziariO' 1949~50» (1709), previo parere deUa
7" Cammissiane;

«C'anta .consuntivO' dell'Amrrmll'1lstrazione
delle ferravie del,~o Stato Iper ,l'ese.rcizia finan~
ziario 1950~51» (1710), previ:o parere den.?
7a CammisslOne

Annunzio di presentazione di relazione.

PRIESIDENTE. Ccmulllea che il slenatarc
Spallma, a name deUa 2a Cammissione per~
manente (Giustizia e autarizzazioni a pra.ce~
dere), ha :presentata la rela'zione sul disegna
di le~ge: «Dispasizioni Iper J'au~enta degli
arganid deUa Magistr,a,tura e delle cancelle,ri,e
e segreterie gi.udizi,arie 'e per la istituzione del

ruala del personale di dattilografia negli uffici
giudizi ari » (1717).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il relativa disegno di leg'ge sarà iscritta al

l'ardine del giornO' di una delle prassime se-
d'lIte.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissione permanente.

PRESInENTE. Camunica che, nella sedu'ca
di stamane, la 7a Cammissiane permanente
(Lavari pubblici, tr,aspnrti, paste e telecamu~
nicaziani, marina mercantile) ha esaminato ed
appravata i se,guenti di,segni di legge:

«Autarizzazione deUa spesa straordinaria,
per l'eserciziO' 1ìnanziaria 1956..57, della sam.
ma di l,ire 300 milioni, per il campletamenta
del pragramma di potenziamenrta deUe attività
pescherecce» (1593);

«Ammantare dei mutui per il completa~
menta, raddappia a ade,guamento di autastra-
de statali che l'Azienda autanama delle strade
statali (A.N.A.S.) è autarizzat,a a cantrarre
in applicazinne della legge 21 maggiO' 1955,
n. 463» (1646).

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Istitu-
zione del Ministero delle partecipazioni sta-
tali» (1463) (Aprprovato dalla Camera dei
deputati).

PRESIDENTE. L'ardine dE'l giarno reca il
se>.guita della discussiO'ne del dis3gna d'l legge:
« Istituzione del MinisterO' delle partecipaziani
statali ».

Ha facaltà di parlare l'anarevale relatare.

SCHIAVONE, relat.ore. Questa disegno di
leg'ge per l'istituziane del Ministero delle pa'r~
tecipaziani statali è una germinaz'lOne nel sol-
ei) tracciata dalla Costituziane: intenda rife

rirmi all'articala 41 della Castituzione, per ri-
cavarne la sipiegazione del cansenso manife-
stata dal SenatO' all'appravaziane di detta dj~
segna di legge.

Non vi sana sta'te invera voci discardanti;
quakhe voC'e cantraria è apparsa nella stampa,
ma tjui nessuna si è rivestita della Vl8ste di ap

I pasitore.
Invera l'articalo 41 della Castituziane che

nella prima parte annunzia che «l'ini.ziativ(,ì
econamica privata :è li,bera », ha un 'ultimo
.comma che è bene tenere pr1esente perchè
praietta luce sul disegna di legge: «La legge
determina i programmi ed i caI1tram oppor
tuni Iperchè l'attività ecanomica IPubblicfl e pr;~

vata passa essere indirizza;t.a .e coardinata &.
fin i socia.li ».

La CasUtuziane si è travata di frante ad una
fioritura di nuavi istituti, nuavi rispetta alla
legislazione precedente. EranO' chiamati enti
ecanamkl di diritta pubblica. Ora che casa vi
è di nuavo? Vi è di n'lIava che la cancezione an~
tica d'ell'ardinamentO' statale nan pan'8va al~

l'Ente Stato fini di natura economica; tutta
via sona sarti in processa di temt)a, attraverso
l'evaluzione, enti can attività prevalentemente
a esdusivament'8 econcmica, tuttavia enti di
diritta pubbHca, p'erchè can fini saciali. È la

funzione della Stata che viene evalvendasi,
sana i tempi nuovi e nal ci traviamO' in rap
parta all'econami,a di frante a canceziani op
paste fra cui ve ne è una intermedia.
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Possil1mo aveY'i:~tra le concezioni de110Stato
in rapporto all'economia que11a per cui il sog~
.getto den'economia è esclrusbamente il priva~
to; possi,2mo aveI1e que11a per cui lo Stato è
il soggetto esdusivo del1'economia '8 possiamo
avere una forma mista in cm 10 Stato inter~
viene per stimolare ed affiancare, eventuaI~
mente sostituire l'iniziativa privata.

geco la ragione del nascere di questi istituti.
La realtà di fronte a cui si è trovata la Co

stituzione si è venuta in certo modo svillli'p~
panda in prosieguo di tempo, poichè tra a110ra
ed oggi lo stesso Senato de11aRepubblica nella
passata LlegisJatura ha approvato una legge
per il potenziamento de11'I.R.I. col conferi~
mento allo stesso di ben 60 milIardI; sono sorti
poi altri enti Hl un certo senso affini, quale
l'E.N.I.; coskchè baUieva alle porte del legi~
sIatOlf'e l,a necessità ,di una disdplina per un
mdinzzo uniforme dei vari interventi dello
Stato nel campo dell'eC'onomi.a, come lasdava
antivedere l'avere già affildato ai Comitati di
Ministri le dir'ettive generali a cui dovessero
attenersi sia l'I.R.I., si,a l'E.N.I., dando così
risalto al superiore interesse jelIo Stato' ape
rante attraverso qruesti istituti.

Allo stato attuale glI interv'omti deno Stato
nell'economia sono assoggettati al controllo di
organi disparati.

Ad esempio, vediamo che le aziende ;p;atrlIDO~

niali vere e proprie gestite dano Stato dipen~
dono dal Minisi.ero del1e finanz'e, che ha anche
dene partecipazioni in forma di. azionariato di
Stato; altri Enti come quelli di cui ho fatto
menzione, l'LR.l. e l'IE.iN.I., fanno capo a Co~
mitati di Mimstri, il F.LM. fa capo ai Mini~
stefi den'ind~stria e del tesoro.. Tro.viamo quin~
di soggetti vari nel1'ammini&trazione statale
che devono esercitare il controllo. Da ciò po~
trebbe derivare mancanza di unità di diret~
tive. Ecco la ragione per cui, nel solco de11a
Costituzione nasce questa lEgge le cui linee ge~
nerali presentano un doppio aspetto; da una
parte il disegno di legge presuppone che l'espe
rienza fatta finora indruce a mantenere in vita
questi istituti .salvo a controllarli e a indiriz
z.arU; vi è poi un a,lt:ro aspetto che C'onsi,stre ne~ ~

1'arti,colazione d811'unificazione del controllo.
Ne11a discussione generale ha avuto ampio

sVIluppo Il pr'mo aspetto, ma sotto una luc.e

.Lut,ta particolare, pO'ichè SI è mteslO muov.e1'8
delle critiche a11'andamento del1'LR.I., non per
chiederne l'abolizi,one, bensì per invocare la
correzione di errori che sono stati denunziati.
Ora è chiaro che questa disClu.ssioneè una anti~
cipazione dI, quel1a che si potrà fare quand,) vi.
sarà il Ministro responsabile. Si potranno con~
dividere le cri,tiche, ovvero respingerle in tutto
o in parte; tuttavi,a è materia che deve rite
nersi rinviata ad altra sede. Sicchè bisogna
accogliere nel disegno di legge soltanto quella
sn;lta di cui ha parlato l'onorevÒle Presidente
del Co.nsiglio aHD,Camera dei deputati'. Scelta
nel senso che si deve ritenN'e l'esperienza fatta
un'esperienza nena quale si deve perseverare,
salvo a migliorarla nel modo che Il Governo dI
ciascun tempo riterrà opportuno per perseg~li
re i fini sociali voluti d.a11'a.rtko.la 41 de11a Co~
sti.tuzione.

E allora" giacchè La scelta è fatta e non vi
sono stati o.ppositori, non devo contrastarl:
l'olpinione ,di chi.echessia. Se il materiale or,a in
dis.cussione do.vràessere esaminato nuovamen~
te a tempo debitO', eoonomia di raziocinio esige
che si debba oggi aver presente soltantO' queUa
:che è l'.artl'colazione di questo istituto, g'errni~
nato ne,l solco dell',ar,tkolo 41 'de11a Costituzio
ne. Per preci,sa,re anco.r'a il mia concetto, di]',)
che tutte quelle critiche che sono state mosse
alJ'I.R.I. potevanO' avere, p,er i'potesi, C'ome :fin<:
quello di opporsi al dise:gno di legge. Avrebbe
potuta, pe.r ipotes,i., presentarsi una te'si fornd.1~
ta sune .critiche per trame come conseguenza
il rigetto del MinisterO', in qruanto questi isti~
tuti che si sono venuti aff.ermando nella realtà
dena vita sociale e politica dovessero sparire
da11n legislazione. Ma le critiche non erano di.
rette a questo scopo, erano dirette ad esigere
correziani e modifiche. E allora si ha una con~
ferma della l1'2cess.ità mnanzitutto di venire
ana coordinazione voluta dal presente disegno
di legge. Quali ne sono le caratteristiche? N o~
tevoll sopratutto sono le norme degli articoli
2, 4 e 10.

L'articolo 1 non è che il figlio deU'artkolo 41
de11a CostituzIOne. L'arti.colo 2, su cui si è
soffermato lungamente il senatore Merlin, crea
un 'unico or.gana di controllo, il Ministero delle
partecilpazioni statali. Questo controllo prima
era distribuito tra organi dive.rsi, che si igno'
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ravano a vI/cenda. Oggi si vuoI/e l'unifÌiCazione
del controllo ,nel Ministero ddle partecipazioni
e a questo spostamento a titolo soggettivo di
competenza deve corrispondere anche un tra~
sferimento in sede O'bbiettiva. Al Ministero
vanlno trasferite le aziende patrimomali dello
Stato e le quote di pa:rtecipazione deno Stato.

A tal proposIto è importante notare che si
è vCJlutoevitare ogni forma di gestione diretta
da parte dello Stato, e in ciò sta una norvità
apprezzabilissima, poichè per l'artieolo 3 le
partecipazioni (in senso lato) di cui all'arti
colo 2, dslbbono tutte eSsere inquadrate in enti
&'utonomi di gestione, operanti ~~ sO'ggi'unge

l'articO'lo 3 ~ se.condo criteri di 8:conomicità.

A queste norme degli articolI 2 e 3 si rircoUega
quella che 'Iuole non solo che vi sia un Mini,stro
delle :partecipazioni .per il controllo, ma al,t:reSl
che le direttive generali siano impartite da un
Comitato dei Ministri. Non può essere divu ~

samente, in quanto possono nascere contrasti
CGn altri Mi'nisteri in settori pier i quali vi sia
coincidenza d] interessi e quindi deve farsi
luogo a direttive generali da darsi dal Comita~
t,o dei Ministri creato ad hoc, al quale, come

dicevo nella relazione scritta, pa,rtecip,a il Mi.
nistro del lavoro. Ciò è particolarmente inte.
ressante per la battaglia contro la disoccupa
zio.ne, che può essere condotta anche' a mezzo
dell'intervento statal'2 nell'economia. È l'art1~
colo 4 che C'ontellllPla il Comitato dei MinÌistn.

Sempre in qU8'sbo quadrO' rias'su:ntivo, richi.a
ma l'attenzione s'l111'articoI0 10 ,che ha un ca.
ratter,e di eC'cezionale importanza, nel senso
che si viene a crearè un eff'ettivo controllo par-
]amentBI~2 su questo impiego di pubblfÌ,co da~
naro. Finora L'I.R.I. doveva avere le direttive
da un Cornita,to dei Ministri, ma, questa er:l
una responsabilità, dirò così, diffusa ed occor~
r2-va che fosse concentratr.. Tale fine si rag
gi'unge mediante la presentazione del bilalnci,o,
a cui per l'artIcolo 10 sarà tenuto il Mini'3tpro
delle partecipazIOni, ed anche dei consuntivi di
ciascuno dEglI enti di gestione previsti dall'ar~
ticolo 3 e delle relative relazioni programma~
tiche per CIascuno di essi. Ecco quell'i1nvesti.
gazione che prima era diffusa e non efficaee e
che domani sar2. coneentrata, penetrante ed
efficace per poter seguire la destinazione del
danaro pubbhco in questo settore dell'attività
eCOHonuca.

Detto questo per ciò che riguaI1da le carat~
terist1che peculiari, anche sotto l'aslpetto po.
litico, del disegno di leggel, rimane una pial't,e a
oarat:tere tecnico: eome debba funzionare quc~
sto MinisterO'. QUI la legge ha la finamà di
creare un istituto che in ce,rto modo si diffe-
renzi dagli altri come organizzazione degli uf~
fiei statali, in quanto deve aderIre a tutta una
attività nel campo economico che nella veste
esterna si presenta privatistica, perchè lo Stato
non a'pparisce a.ll'esterno, ma si tratta di aziBn~
de che agiscono nel campo privato in libera
concorrenza. Occorre un organismo snello, agi-
le e quindi ci si è preocc.upati di forniI1e un
tale istitutO'. Gli avvisi sono stati di'Vf'rsi. Ve~
dre:mo -che esiste un ,emendaJmento, al quale iv
adeI'isco, per riportare sulle Jinee di questa fl~
nalità di snellezza l'istituto che si cre-a. Si è
voluto evitare con detto emendamento il con~
cetto di direzione generale e di ripartizione in
divisioni e in sezioni, perchè ciò importerebbe
un app,arato burocrab'co -che bisognD. tHnere e
,che vi,ene segnalato ne,l p'are,re della 9a COiffim.s~
sione come uno spauracchio. Anzr.chè parlare
di direzione generale, o di segretariato gene,
rale, designazione q~Jesta ultima che potrebbe
essere non aderente al nuovo ordinamento
delle carriere 8.i sensi della legge delega, si
preferisce parlare di ispettorato generale, ac~
canto al ,quale, a costltuirle il .Ministero, concor~
l'ano un servizio per gli affari amministrativI
e un altro per l veri e propri affari economici.

Data questa configurazione, bisognava r,isol~
vere il problema immediato per stabilire chi
dovesse andare a colmare i ruoli da istituirsi
per il nuovo Ministero e si è staJbilito che sI
debba provvedere mediante .concorso interno.
Nel fI1attempo, finchè i concorsi non SLallO
espletati, si provv,ederà mediante comando da.
g,li altri Dicasteri. Vi è la poss,tbillità di chia~
mare dei tecnicI con incarIchi a carattere tem~
poraneo. Anche qui viene III evidenza la carat~
teristica di q'l1esto nuovo istituto, m quanto
non si tratta di esplicare le consuete fun~
zioni degli :uffici statali e quindi può occor~
l'ere l'aiuto di tecnici. Non c'è da impensie~
rirsi di un eventuale appesantim'ento dei ruoli,
p'erchè gli incarichi sono definiti professionali
e sono lImitati nel tempo. Con queste partico~
larità si persegue lo scopo a cui accennavo in
princirpio.
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Sono queste le linee essenziali. Per ciò che
riguarda poi le spese per il funzionamento de:
Ministero, fin da ora dichiaro di aderire al
l'emendamento proposto d3:l1a5a Commissione.
Credo che non vi sia niente altro di parbco~
la re presentato dal disegno di legge, se non
dovessi per un momenta oCC'llPanmi di un'os
servazione fatta dal senatore Gramegna in
rappOrtO allo sganciamento e di cui viene a
proposito parlare ora, po~'chè siamo in tema di
eventuali modi,fiche da apportare. Il testo por~
ta una disposizione, la, quale era auspiclaLa
da tempo: quella cioè di cansentire a questi
enti lo sganciamento dalle organi'zzazioni sin~
dacali degli altri dato,ri di lavoro nello stesso
settore, in quanta '2ssi sono una minoranza l'i
s.petto aUe aziende esclusivamente private in
cui nOln vi sia 'P'arteciJpazione :s;batalle.Si pre~
senta un capovolglmento di simile rapporto
qlUando si tratta di enti di credito; in questo
campa la prevalenza è proprio degli enti a
partecipazione statale e quindi, non essendovi
la ratio Zegis che presiede allo sgandamento,
si deve ad esso derogare. Di contrario avviso
aUa deroga è il senatore Gramegna, ma mi
s,embra ingiustilfi,catamenlte. All'infuod di qU8~
sta .p>I'Iopostadi modilfic,adel testo, noOnne cono~
sco alitJre. PerlCÌò cOlrufi:doche~ 'V'rop,rio in oss('~
quio la quei controlli e a quel caordinamento che
il Costituente ha voluto C10meindi,rizzo dell'at~
tività economica pubblica e privata, il disegno
di legge avrà l'approvazione del Senato. (Ap~
plaus; dal centro).

Variazioni nella composIzione
di Gruppi parlamentari.

PRE!SIDENTE. Comunico che i se~ator.i
Mastrosimone e Zagami, avendo rassegnato,
in data O'dierna, le dimissioni dal Gr'uPPo del
Partito nazianale monarchico, entrano a fat
parte del Grup,po misto.

Ripresa della discussione.

BRESI'DENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Presidente del Consiglio dei ministri.

SEGNI, PreS'£dente del Consiglio. dei mini~
stri. Onorevole Presidente, onorevoli senatori,

la discussione è stata così elevata, paeata ed
esauriente che il mio compito è molto madesto.
Il reIatore me 10 ha anche facilitato toccando
que,g'li emendamenti ehe ha introdotto la Gom~
missione del 'Senato ,e giustifical1idoli in ma~

nier'a paTticolarmente :persuas,iva. Ha o~~
~eT'Vato anche, i,l relatoIle, che la dis,cussiane,
più che sul Ministero delle partecipazioni, si
è svolta su argomenti che hanno, per così dire,
costituito una premessa delle futlUre dis'cus
sioni riguardanti Il bilancio di questo stesso
Mi,nistero. E su questi argomenti io mi intrat~
terrò pure, molto brevemente, per<chè mi pare
utile affrontar1i ora. Chiedo scusa agli onare~
voli senatO'ri che sono lll'tervenuti se nO'n potrò
riferirmi a tutte le loro argomentazioni dato
il breve tempo che ho avuto per preparare qrue
sta risposta; ma spero di tener conto della
maggior parte delle più importanti osserva
ZlOl1l.

È esatto quanto è stato affermato in questa
discussione: che, posto come premessa accet~
tata da tutti che sia utile ed opportuno costi~
tuire questo Ministero, esso debba però essere
inquadrato nella politica generale e-conomica;
anzi qui si è detto qua}cosa di più: che cioè
è questo il Ministero. che deve form'ulare la po..
litica generale economica del Governo. Riten
go che sia vero il contrario: nella politica ge-
nerale economica del Governo deve essere in
quadrata anche l'attività di questo Ministero,
il quale non rappresenta che una parte, se
pure molto importante, di ques'ta attività eco~
nomica.

Che cosa si è detto a proposito di quest'at~
tività economica generale? Si è detto che il pra.
blema centrale di questi nostri anni ~ ed io

riconosco che questo è vero ~ è propria quella

della disoccupazione, con riflessi econamici, so~
ciali e politici veramente notevoli. Ed è una
cosa srulla quale mi trova tanto più d'a'ccordo
in .quanto faceva /parte dell'attuale Governo,
qualndo è statio oCos.ti:buito,pro'prioOil nostrO' com~
pianto amico Ezio Vanoni, il qLtale aiV,èvafor'-
muIato quello schema di sviluppo d.eU'occupa~
ziO'nee del reddito che è stato posto a base del~
l'a IpoEtica '€'COil1iorn.icadi ,questo Gav:erno. Noi
,stiamo ,f'acendo ,tutti glir sfo:rz,j .per tradurre in
realtà qruesto soherma; ed è quindi esatto stabi~
lire come compito di guelsto n'UOiVoOMinistero
quella di indirizz,ar1e tutte Ie aztende che da
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esso sar,anno 00ntrlOllate ver'so questa strada,
perchè questa strada è quella che segna la p'J~
litica gernerale economica del Governo.

Sviluppo della produzione e dell'occupazio
ne. Per:fettam<mte esatto; ma bisogna che noi
ci intendiamo anche su ciò che si deve fare
per aumentare questa occupazione. Dirò intan~
to che in q'ues'tl anni un aument.) dell'ociCupa~
zione VIè stata. Anche se qui è stato sostenuto,
in base a dati parziali, il contrario, io devo l'i,
levare che gIà nella relazione generale per
l'anno 1955 sulla sItuazione economica del
Paese, discussa quest'anno dal Parlamento, era
affermato e dimostrato con dati molteplici, con
il controllo dei dati forniti dal Ministero del
lavoro e con dati di altra provenienza, che in
questi anni un aumento continuo dell'occupa~
zione vi è statq, aumento ehe ha fp1ermesso'
non solo di assorbire le nuov'e leve di lavoro,
calcolate sulle 100 mila unità annue, ma ha
permesso anche di assorbire parte dei disoccu
pati e dall'agricoltura parte dei sottoccupati,
dovuti a quella esuberanza di mano d'opera
agricola della quale soffre il nostro P.aese.

Rileggendo questa relazione generale, a pa~
gina 218, si può vedere infatti che, posta come
100 l'occuplazione totale in tutt'a Italia nel1e
varie industrie nel 1952, questa era s.a1ita, nel
1954, a 112, con lùn aumento di occupazione
di circa 300 mila unità, passando da 3.343.000
nel 1952 a 3.641.000 nel 1954. Ma questo non e
che un aspetto parziale del fenomeno, del fe~
lice, fortunato fenomeno dell'incremento del
l'occupazione, perchè vi è anche stato un in,
cremento di occupazione notevole in altri set
tori di attività, come, in particola,re, in quello
dei servizi, anche se vi è forse stata una certa
diminuzione di occupazione nei settori agricoli,
nei quali del resto si prevedeva che una dimi~
nruzione di occupazione dovesse avveni.r,e. Il
numero dei di,soC'cUlpatidell'agosto 1956 è stato
il più basso dal 1952 ad oggi.

Quindi una stasi dell'o'ccupazione non c'è,
stata, e debbo rettificar:e questa affermaz,ione.
Non vi è sta,ta nemmeno, per quel che riguarda
i s'Mari, una staticità della loro massa. I
s,alari sono aumentati, non solo peree\ntual~
mente, rispetto cioè alle ore di lavoro e all'in~
cremento dell'occupazione, ma sono arumentati
in massa generale, passando da 1910 mHia'rdi

nel 1953 a 2.212 miliardi nel 1955, con un au~
\

mento di oltre 300 mi,liardi, aumento vera.
mente notevole nel breve periodo di due anni.

Quin.di aumento di occupazione, ed aum.ento
della massa dei salari. Questo si è veriificato
nonostante tutte le difficoltà che si incontrano
nel fare una politica veramente di maggiore
occupazione. Il compianto Vanoni, nel suo di~
Sic'orso del 16 gennaio, aveva el,encato queste
varlie diffi0oltà: opposi'zione di settori, opposi~
zioni regionali ,e via dicendo. Aveva. anche elen~
cato una seri,e di Ip,roposbedi ~'egig,e,che, aumen~
tando la s'pesa dello Stato in sett>ori non di
investimento, ,avrebbero contribuito certamen~
te a mantenere Ja dilsO'c.cupazioneattual,e. Ave~
va anche TiooI1dato come la pr:essione diretta
ad ammenDa,re i ,sa~ari o glistiq;>endi delle ìPei'~
sane già occup'ate .co.stituisse un altro gra~
ve ostacolo all'aumento dell'occupazione. So~
n'O difficoltà sempere ,preslenti, contro leI
quali dobbiamo combattere, e forse nes~
suno di noi è Iprop1rio senza peccato, iiI
una ITmt'eri,a così difficile e delicata. Cer~
chiamo per lo meno di compier.e dei peccati ve
niah, e non dei peccati più grossi, studiandoei
di indirizzare tutta la nostra politi1ca verso
quella direttiva che è adottata nello schema.
per cui si tende ad aumentare il numero degli
occupati, .si tende a veniT:e incontro a quelli
che Vanoni definiva i senza speranza, coloro
per i quali la collettività non fa nessuno sforzo,
ai quali anzi qrualche volta impone sacriifid.
Politica diffieile, perchè assistiamo a continue
pressioni per l'aumenbo degli stipendi e dei sa~
laI'ii dei già occUipati, con oblìo" moilte v'olte S'8
non totale per lo meno notevo],e, verso le mass,e
dei disoccupati. I disoccupati diminuis0ono per~
chè nella misura del .po:ssibile ei siamo opposti
,a continuare una politie>a che dimenticasse quel..
ste masse di disoccupati e che abbandonasse al
laisser faire di altri tempi la sistemazione di
questa difficilissima sitruazione. Ma è necessa,
l'io che nell'attuazione di questa politiea ab~
biamo l'appoggio di tutto il Parlamento, per~
chè una politica di piena occupazione richiede
dei sacri,fici ed anche del coraggio, e senza
l'aiuto del Parlamento ,que,sta tpOilitica, che è
neUe nostre intelnzioni, non si ;potrebbe certa~
mente sviluppare.

Nel quadro di questa politica rientra il pro~
blema meridionale, perchè è il Mezzo,giorno
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che s'Offre maggiarmente del fenamena della
di'soccupaziane e della sattoccupaziane, e rien ~

tra anche ,la paliUca di famnaz;.i1anep'rafessio~
naIe che è stata qui Ti()o~data. Di questo proble~
:ma l'amico Zoli si stia 'Oggi oc:cu.pando [I,ttiva-
mente ed è stato. già l'ii'levatache una dei pra~
blemi che riteni,ama di ri,salvere can il fut;.rt"a
bilruncia è propria quella dell'incrementa della
qualirficaz,i,a:nepI"afessicmale, secando le diver~
se occupazioni e le div1erse relgioni.

Si è qui a,ccennata anche all'emigraziane; è
certa che nan cantiama sulla emigraziane carne
una strumenta che risalva tutto il prablema
della disoccupazione. Pensiama che IUn certo
quantitativa di nostri lavaratori passano tro~
vare collocamento anche all'estero, collaca
mento vantaggioso per il singala lavoratore ed
anche per l'econamia nazionale, ma non con~
tiamo che in pal te minima sulla emigrazione,
em:iJgrazione che, se ha qualche lato doloro.so
che io riconos,co e cantro il quale ci pro'Ponia~
ma di attual'e tutti i rimedi necessan, ha an.
che un lato positivo non sala dal lato econami~
co ma anche dal lato politico, perchè castitui~
sce un difforuders:i den'influenza dell'Ita.lia nel
mondo che non è dÌlrnel1ticata d[l;gli altl'i Stati
dai quali l'Italia riceve soJidaTÌ,età economica
ed anche iPolitica, e questa 'è oppo:rtuno rile~
vaI'ie qui 'peT valutare anohe ,i,l fatba naturale
della emigraziane.

Nel 'qurud.ro di quelsta politica wenerale di
piena oc,clupaz,ione, .che .si dirige verso l'au~
mento deUa :Qccmpazione'che è poi un p.rablema
che si ricallega, con l'aumento della 'P:[IOdlU~
zh:me, :pel'chè non pos,siamo pensare ad una
c,c,cupazione in condizioni antieconami.che ma
dobbiamo leg1are La oc,cupa'zione a produzioni
'economiche, a questa ,problema, dko, si col~
lega quella della giustizia social,e.

Già l'onorevole Vanoni affemnava qui che ~a
s'oluzione del ,problema della rpiena occupaz,ione
e deUo ,svilwplpa della produzione ;J:"apprelSellta
il mezzo migliore ,per attuare una ,p,iÙ alta e
serena giustizia sociale.

Confermo con piena convinzione questa af~
fermazione del nostro amico scamparso.

In questo quadro di sviluppo della produ~
zione e della occupaziane e di più alta giusti-o
zia &ocial,e si inserisce la costituz,ione di que~
sto Ministera, Ministero che si presenta con
questa ,cal1atte,ristka, così ,come è ,st.a,to stI"ut~

turato e come l'Iilsultameglio dagli ultimi eme.n~
dwnenti: ,come un Ministero non di ammini ~

strazione ma un Minilstero di direrttive. N on è
e non deve ,essere un Mini,stero burocratÌ'co. De!
resto questa concetto mi pal1e sia stato aecet~
tato da tutte le parti di questa Camera. Non
è ,un Ministero che debba rummini.strare delle
aziende ,eoo~:lOmilchecon i crit.eri della ammi~
nistr:a:zione dello Stato, nan è un Milnistero chf:
trasformi l'opedjo deUa azienda industriaJe in
un impiegata dello Sta,t:o, ma de'Ve e.sset:n~un
Mini'St.em che dia deUe direttitve, che inquadri
l'attività economka neUe direttive de1Ja palitica
generale, econamica e sociale, de110 Stata.

Natunaliment'e" p.l'olPonendo la ,costitu~ione' di
questo Minist.ero, si è fatta anche una scelta
politica: c'è lUna ,scelta po1iiica anche nella CG-
stituziane del Ministero. Questa scelta pa1i~
tica non è la tendenza verso una statalizza
ziane o nazionalizzazione; no, assolutamente.
Giustamente si è ricanosciuta da tutti che quP~
sta atti'V,iltàecanomiea dello Stato può coesister c
con l',at.tli,vità,privata, e che, anzi, l'attività sta
tale può servire di sprone, di incitamento. al~
l':attività privata; ma la scelta econamica à
questa: SI ritiene nella situaziane attruale che
si debba mantenere un equilÌ'brato intervento
dello Stata nell'economia.

IPerchè si deve mantenere questo equilibrato
intervento? I motivi sano diversi e saranno. i
motivi ai quali sJ ispira la IPolitica econOlmim
n,e,ip.ross,imi anni.

'8enz,a voler fare voli pindarici in una mate~
riacOlSì difficiJe, io r:i.teng,oinllanz,i:tutto che vi
sia una serie di imp're'se ecanomilche le quaE
hanno taH dimensiani pe.r gli inlgenti clap,ita.E
da esse richie'sti oppure sona di così tarda p,ro~
duttività ehe ,esse nlO'll,possono. esser,e assunt€
che da enti puhblici. Quand'O pa,rlo di tarda pl'l)~
duUirvità, non penso ad :aziende ohI€'siano all~
tieoonomi.che ma ad aziende l.] cui reddito :1V.
viene a più lunga scadenza rispetto a,gh inve~
stimenti normali. Quilndi, insomma" invelst:~
menti a clUidi,fficilmente un 'P,rivato si induce
a dedk,ars.i.

Anche in agricoltura sappiamo bene che vi
sono investimenti di 'questa tirpo, ahe nan de~
stana molta piacere negli agrkaltori: per
esempio, il .piantlare un uliveto non è una ope~
razione che IUn agriealtare campia spesso, se
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non ha una vig,ione la;rga dei suoi compiti e de:
suoi interessI.

Ma vi sono delle imprese che per la loro
natura e per la loro produttività, diretta ed
indiretta, che matura lentamente, sono tali
che nO'n possono es,sere assunte che da enLi
statali. Per es,empio, in America abbiamo avuto
una impresla di .questo genere neHa cO'siddetta
impresa della valle del T,ennessee. Nan si trat~
ta di una impr,esa anti~economica, non è una
impresa fatta per motivi esdusivamente so
cia1i, si tr,atta bensì di 'una impresa economica
tendente a ri,portare il benessere in uno degli
Sta'h depressi della grande Federazione ame~
dcana, ed rè una Jmpres,a la cui pI'Oldutti'V,i,tà
si manifesterà solo ad una scadenza piuttosto
lontana, di modo che si comprende come gli
investimentJ non poss,a:no eSS'6r'e cOtITlip,iutidai
ThoI1malicapitalisti, che hanno la neC'e,ss,irtàdi
avere subito il reddito del proprio ca1pi'tale,ma
soltantO' dallo Stato.

Qumdi, non imprese anti~econocrniche, di cui
si misuri :&oìt,ant.oil valo,re sodale, ma im~
prese economiche con impiego di eapitali trop~
po ingenti perchè i privati ne possano dispor
re, o con impiega di c'apitali a produttività,
diciamo così, differita.

Nel Mezzogiorno nO'i a!bbiamo parecchi
csempJ di ques,te .opere, sia 'pure in mi,sura !1e~
lativ>amenbe ridotta, spedalment,e nel campo
delle trasformazi.oni agrarie. L'intervento die110
Stat.o, qUJndi, si gius,tifka anche in altri 8e.t~
tori. Qui è stato ricordato, se nOonerro, che v;
S0'no dei ,campi, i'n cui la ,situazione economica
di un picco,lo Stato, COlmeè sos,tanzi:almen'k
l'Italia, Jmpedisce il verificarsi coner,et'o dI
queUa :concorrenza che si riti,ene essenzia,le in
un sistema economi.co poer il suo fu:nziona~
ment,o.

In altri grandi Stati noi possiamo avere
dei mono:poli contrapposti neUo stesso campo
dJ produzione e che possono anche esserle in
concorrenza; in Itaha questo fenomeno non
si può verifi'care a causa della nostra econo~
mia 'più ristretta, ed a~l.ora !può ess.ervi la n.>
cessità che lo Stato intervenga per ricreare
queHa concorrenza che naturalmente manca.
Vi so.no poi, specialmente Iper certe z.one de~
presse, inevitabili interventi statali per la mi~
nor attrazione che esse offrono al capitale pri~
vato.

Io sono pJÙ che mai convinto che il proble
ma deUa industrializzazione d.el Mezzogiorno,
come già diceva Vanoni ~ quindi non è luna
mi.a idea, non è altro che la mia adesione a
quello che diceva il caro amica scompars.o ~

è legato in natevale parte all'indirizzo che il
complessa di aziend,e contrallate dallo Stata
verrà ad avere.

EccO' perciò la giustificazione di questo in~
terv,entoO equilibrato.re delloOStatoO. E vi è an~
che un'a:ltra 'giustificazion-e,ehe ha il suo valare
non salo econamko ma anche socia}.e ~ l'ha l'i~

cor,data già nel di scarsa che fece sul bilancio
del Ministero dd bilancio del 1954 il ministra
Van:oni ~: quella di destina.r:e il reddito ecce~
dent.e le normali nece.s,sità di esercizio dell a

nziellJde statali a finalità interessanti la pol,i
tica saciale ed economica della Stato; vale a
di:re des,tin,aI1euna Ipar,te di IquestO',reddi,ta non
,a retribuzi.one del ,capitale investit.o ma a q>ue~
stli nuovi ,int.erventi, ,che sona riproduttivi ma
saltantO' a lunga scadenza.

Del resta, i motivi ,per cui quesiba ,g,celta:poli~
tica è stata fatta sono sta'ti già tante volte
illustrati che non credo di dovermi soffermare
a lunga su di eSi3i.

SlIlll'intervento dello Stato neHa politica eco-
nomica noOnmi pare che vi siano state delle
contestazioni; nessuno ha mai cantestata che
la Stata pote'sse intervenire per dare dei con
tributi per miglioramenti fondiari nè credo
che gli armatari abbiano ri,fiutato le esenzioni
'fiscali o altre facilitaziani di credito. Ma se
ammetti ama che vi sia un intervento deHo
Stata in .certi settori, questo intervlento non
sempre deve elssere a sensa unico; dobbiama
ammettere che possa essere costituito anche
da quest'altro fattoOdi rilevanza s.ociale e po~
litica importanbe" che la S,t'ato, attraverso azi.en~
de economicamente condatte, scende nel campo
della prO'duzioOne,sp,ecie della prro<d<uzionein~
dflJstriale, in condiziani di cancorrenza con le
industrie priv'abe, e quirndi in ,cOondizionidi re~
golare meglio il mercato, di alimentare certe
tendenze, che riconasce oppartune, nell'econù-
mia privata, e di contribuire in manier'a pi1Ì
decisa allo sviluppo industriale di tal une zane
depresse. Tutti compiti che hanno natural~
mente bisogno della cooperazione del privato;
perchè la istituzione di questo Ministero, il
mantenere come elemento. nan transeunte nè
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di liq'l1idaz,ione nella nostra vita economica
l'attività dell'LR.I. e dell'E.N.I. e di altre
aziende statali, non .esclude dal grande campo
dell'economia l'attività privata. È stato affer~
mato da varie parti ~ ed io sono pienamente
d'ac'cordo ~ che l'in'iziativa privata deve e's
sere 'Conservata per av'er,e la ,sua grande pa,rtc
nelloQsviluppo economICOdella Nazione, ma ac~~
canto ad essa devono conservarsi queste ini~
ziativ,e ,statali le quali hanno i 1001'0',inn:ega~
bili vanta.ggi. Ma a una condizi:nne: che que~
ste aziende ~ e qui è stato largamente rico
sciuto ~ non d-ebbano trasformarsi in azien~
de di Stato ma siano condotte secondo criteri
di economici.tà. Questo, del resto, è stato riaf~
fermato nella legge ma era anche superfluo
perchè mi pare che tutti ci siamo trovati d'ac-
cordo s'ul fattoQ che queste aziende non peTdo-
no la 1001'0caratteristica di azi'ende e,conomi
che, che devonoQessere condotte secondo le re-
gole della economIa, e che il fatto politico con~
silste IprOlPrio in que,sto, che vi si'ano aziienùt:
statali, pur nel campo della eCoQnomiaprivata,
condotte secondo i prindpi dell'eC1onomia pri~
vata. Questo non ,silg'lni:ficanaturalmente che
nei rapporti sindacali o sociali queste aziende
debbano compoQrta'rsi nello stesso moQdodi qU'a:1~
che imprenditore privato o che esse non deb-
bano avere un diverso atteggiamento, che è,
come ho detto, in sito nel mantenimento di que~
ste aziende (e ho ri,cordato le parole pronun
ziate al Senato da Vanoni), ma dobbiamo am-
mettere che queste aziend,e dabbono sempre
conservar'e il loro oarattere di economiJCi,t~,
giflcchè, in easo oontrario, and.remmo contro
alla nostna pohtica di svi,luppo dell'oecupazio-
ne, che abbiamo detto di vole,r pers.eguir:e come
politica generale del Governo.

Abbila:mo detto anche di vol,er !persegmre ta~
l,e i:ndirizzo C'ome ;politi.ca Ipa'rticola~e deiie
azi'ende che lo Stato controlla e guida, pEJl'ichè.
se noi facessimo di queste aZÌend'e deUe impre~

S'elanti~economiche, :dlVerlS'eremmoil carico del~
le imprese sltesse su tutta quanta la collettività
e, inv,ece di aumenta,rle la oc>cu,pa;zjone:,la fa~
remma diminuire. Alumentaooa l'onere a ca~
rilco del,la collettività ope:rqueste aziende stata~
li, che do'VrebberoQess'ere, e non foss,ero irnvec.e,
economiche, noi infatti implediremmo .i nUoQiVi
in~esti:menti dm quali Cl ripromettiamoQ' un ac~

I.
crlescimento di ;produzione e soprattutto un ac~
oresÒmento di occupazione.

Ma su questo ccncetto io non ho trov,ato qui
delle sostanziali opposizioni, ma solo osserva
zioni di dettaglio. Tra i gruppi che questo Mi~
nistero verrà a guidare, diciamo così, vi sono
soprattutto i due grandi gr1uppi finanziari del
n.R.I. e d,ell'E.N.I., che oggi sona di impor.
tanza fondamentale per la nostra economia e
hanno guide diverse. Ac,canto a questi du~
grandi grurppi, abbi'aJmouna molbe!plicitàdi al ~

tr:e laziende dei ti,pi più v,ari. Il Demanio dello
Stabo ha, per esempiO', aZiende termali ,e alber~
ghiere e aziende siderurgiche, il M,inistero del
tesoroQha banche che non sono dell'I.R.I., ma
totalmente di proprietà della Stato.

A.bbiamo quindi una maHeplicità di guide d
di diretti v,e per aziende dello stesso tipo. E'Cco
una delle rag1ioni pratiche più forti, accanto
alle ragioni teoriche che ho già ricofldato, per
cui si è ritenuto n2,cessaria concentrare presso
un solo Ministero, cOonil concoil'SO n.a,bural~
mente di lun Comitato dei ministri, ICOlIneè in~
dicato all'articalo 4 del dise'gno di legge, H po~
tere di dare una linea econamica ben de,finit.l
all'attività di tuLte qu.este imprese diverse, che
fino ad oggi si sono ignorate a vkenda e qual-
che volta hanno seguìta linee di indIrizzo com~
p1etamente opposte a SI sono fatte la concar
r,enza.

PoQichèho ricordato i due grandi camples,,!,j
finanziari delJ'I.R.I. e dell'E.N.I. e pokhè que
sti hanno formato oggetto di una discussione
m'0lto più ampia di quella che ha investito la
costituzione del nuov~ MinisteroQ, iO' ritengo
OIpportuno retticare qui qual'che ,affeI1IllJaZ10-
ne che è stata fatta.

L'I.R.I. nan ha da qualche tempo, .e fa'rise
non ha mai' avuto, una buona stampa, e ciò non
è giusti). la debbo anche dire che molte volte
questa cattiva .stampa è dipesa da non perfet~
ta conoscenza de.lla situazione ed anche dal
fatto che l'I.R.I. ha sopportato, specialmente
negli anni del dopoguerra, le conseguenze del
modo con cui era nato e deUe ragioni che l'ave~
vano originato. SoQn'0ragioni lo'ntane, come B
stato qui ricor,dato. Infatti l'I.R.I. ha il suo
più lontano ascendente in queUa Sezione spe~
dale autonoma del Consorzio per le sovven.
zioni sui valori ind'l1striali che fu costituito
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con decretJ~legge del 4 marzo 1922, n. 233, a
seguito del fallimento della Banca di sconto.
A -seguito di questo fammento, nlOn solo en.
stata ~Illpoverita Ena serie di risparmIatori,
slpecie l)ic('oli, ma soprattutto alcune aziende
industriaJi etano rimaste pnr-e della loro f.m.
te di finanziamenb. Perciò Si costituì questa
Sezione speciale, che fu finanzi'ata in divers,
modI dallo Stato. Tale sezione fu -poi SOìPpres~
sa e ,cedette il pos.to ,all'Istituto di liqui~
dazi ani, istitui.to col regio decreto~legge 6
norvembre 1926, numero 1832, iI)erchè an~
che aHara SI conCielpi qmst'aibtivi,tà de!lo
Stato eo:mE: un'attività tra1nsitoria des.ti~
nata a cessare. L'I.R.I. nasce solo nel 1933, un
anno mfausto, p-erchè rappresenta il culmine
de!1a gr;;-nde crisi economica iniziatasi nei
1929,e da cui corninciammoa rils'ollevarci sol~
t.anto nel 1934~35. Con decreto~legge 23 gen~
naia 1933, n. 5, si istituì dunque l'Isti.tuto p,er
la ricostruzione inò"usb'i,ale, con due comrpiti:
un compito t:rans-itoriOo,quello della Uqnida~
zioue delle aziende ]e quali erano state sovven~
zionate dal Consorzio valori industriali e poi
dall'Istituto di Ji,quidazione, ed anche un com-
pito dI fin!:J.llzimnento. Quindi si illlC'omin-
ciò d.a allora a distingu-ere fra aziende che do
vevano essere restituite alla ~rivata iniziativa
ed a~èende che dovevano rimanere invece nella
sfera dell'attività dello Stato.

Tale carattere permanente, per 'Una parte
almeno, dell'I.R.I. si aff,ermò perciò nel 1933
e fu poi- confermato nel 1937, quando, cOon1e~
creto del Capo del Governo 31 dicembre 1937,
fu dato all'LR.I. un carattere ormai definiti~
va, fu soppressa la s,ezione delle liquidazioni e
fu posto all'I.RI. un compito ben pr'ecisato.
Alla Car:cra questo compito è stato fatto og
getto di lunga discussIOne. Qui non voglio nem
m-:m::'par1arne, perchè si riconnette alla gUey~
ra e alla aut2rchia e per fortuna il periodo è
superato.

DOopouna seri-e d] regolam::mb provvi:sor:,
nel 1948 si adlClivenne alla appr-ovazione dello
Statut~ con decreto del Gapo provvisorIO dello
Stato 12 febbrai<1 194.8, n. 51, il quale appunto
regola'lD, COIn.::Istituto orma~ pe::-manen:;e e d-2~
finitivo nelJa vit.a economi':;;l dell'Italia, l'Isti
tuta della rieostruzione industnale, q.ualiftcato
en'te finanziatore di diritto pubblico con sede

In Roma e con lo scopo di gestire le parted
pazioni dello Stato e le attività patrimoniali
da esso possedute, se-condo l'indirizzo generate
stabilito dal Consiglio dei ministri.

Dal 1948 adOggI si sono fatti notevoli passi
nella vita dell'I.R.I. La guerra aveva provo~
cato gravi dissesti di varia natura, aw~va por~
tato gravissimi danni nelle fabbriche I.R.I.,
valutati in cifre diver,se. È inutile che noi stia~
ma a far? una valutazione precisa, se si trath
di 300, 400 o 500 milia:rdi: i danni furono co~
munq.ue gravissimi. Si era p-oi anche verifica-
ta l'inflazIOne di operai avv,enuta durante la
guerra. L'LR.I., che nel 1937 era stato cO'8ti~
~uito anche per S'COPI autarchici e di gue'l'ra,
naturalmente aveva una notevole parte deNe
sue fabbriche :iestmate alle lavorazioni di
guerra. La conversione fu dolorosa ed anche
diffilCile.Essa p-)rtò ad un inevitabile ridimen~
sIOnamento. Tale ridimensionamento è stato
criticato, ma non possiamo non ammettere che
ind'l1strie tipIChE!meccaniche, le quali avevano
lavorato per la .guerra, dovessero trovare nella
situazione di pace una nuova dimensione. La
parola è brutta, ma in ogni modo ciò era ne~
cessario eld inevitaìoile.

Quello che la desidero riaff.ermare è che
?1.R.T. OggI, nonostante l'ini;,ervenut'O r,idimen~
sionmmento, occupa un numero di operai supe
riore a quello del 1938 . . .

HODA. Non il F.l.M., però.

SEGNI, Pre'sidente del Consiglio dei mini~
stri. n F.l.M. non c'entra, io sto parlando del~
l'I.R.I., non del F.l.M., che è un episodio di li~
quidazione.

L'I.R.I. aveva 178.400 operaI nel 1938, e nel
1950 190.500; quindI ha aumentato la sua oc
cupazione; ha aumentato anche notevolmentc'
12,produzione, perchè l'aver ricostituito gli im
pianti ha permesso di ottenere, con nuovi mac~
chìnari, una produzione notev.)lmente supe.
nore, anche se l'l numero degli operai non è
a'llmentato che di un 7~8 pel' cento. Noi abbia-
mo infatti in questi annI un notevol€ progres
so nella produzione LR.I. che risulta dal fat~
turato, clOlèdalle vendite eseguite dalle azien
de l.R.I.; abbiamo un fatturato per 327 mi
liaI~di nel 1950, per 592 miliardi ne,l 1954, per
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707 miliardI nel 19'55. Dal 1>950al 1955 la pro~
duzione deH'I.R.I. è pIÙ che raddOlplpi'ata.
L'Istituto e le sue azi,ende halnno quindi com~
piuto innegablU progrpssi, e ne va data lode ai
dirigenti e aUe maestranze.

Come si svolge la Tlita di questo Istituto? La
vita di questa Istituto, che è così delIcato, si
è svolta attraverso un periodo innegahilmente
diffi:cile nei primi anni; ma, grazie a,i suoi dI-
rigenti, che non meritano gli straE che sono
contenuti in qualche ,pagina di quei tre Libr,
Bianchi, a cui si è accennato nel corSiOd,eHa di~
scussione, l'I.R.I. è ri:uscito a risana,l"e gruppi
notevoh di aziende e a 'far progred'iTe nella
misura che io ho indicata la produzione com-
plessIva. Per far questo l'I.R.I. ha dovuto at
tingere notevoli capi'tali al nsparmio privato;
ed è qlJ1estoche ci dà Il carattere delkato di
ogni operaZIOne che riguarda :l'I.IR.I., ed è quc~
sto che ci dev,e far riaffermare anche la neces
sità di mantenere il caratter,e economi,co aE,:)
aziende I.R.I., pe.I~chè, attin:gendo largamente
al rislparmio prilVato, esse non !potrebberO'
continuare aris'cuotere rfiduci,a nel pubb]ico
se non si pr2,S'entas.sero cOlmeaziende iProdut~
tilVe" come aziende serie.

Nel sessenmo 1949~1954 l'I.R.I. ha avuto u::a
serie di finanzlamenti, per 674 mma:r:di. Ma
come sono distribuiti in percentuale questi fi~
nanziamenti? Lo Stato ha contrilbruito con un
fondo di dotazione che ra,ppresenta 1'8,9 per
c,ento del tota'le finanziamento; è la seconda
tranche ,di 60 mmard'i, del fondo di dotazione,
piccola pa~.te sui 618 dati complessivam'3nte
aln.R.I. Le sotto.scrizioni azionarie di terzi a
capitali di società controllate dall'I.R.I. rap~
presentano il 7,6 per cento di questi finanzia.
menti; (mutui a lunga e media s,cadenza sono
s'tati il 20,9 per CE'ntodi questi finanziamenti;
l prestiti obbliga~ionarli il 26,1 pe,r cento dei
finanziamentistesS'i; i crediU bancari ed al-.
:roe oiperazion: a breve scadenza hanno
costituito il 20,7 per cento del totale finanzia~
m2:nto. Ecco dunque p:erchè l'I.R.I. deve con~
tinuare ad essere eondottocon criteri di eco~
nomi città ; e Se di qualche cosa noi pos~
si1amo dal'erci in questo mom:ento, pas,sia~
ma dolerei del fatto che talunie aZiiende no ,l

albbiano ancora ra:ggi'llnto questo stato, che noi
ci auguriamo venga prestQ raggiunto.

S'i sono ricordate anche, a questo prù'poslto,
alcune di queste aziende; sono stati ri'cordati
soprattutto l trasiporti marIttimi, che sono
considerati in alcune pagine deUa relazione

di un es,p'eirto pubblicata nel Lrbro Bianco.
Devo dire a questo proposito ehe que,l tipo di
convenzioni marittime che scade il 31 dieem~
bre 1956, noi ci proponiamo dI modi,ficarilo so~
stan:zial:mente, diminuendo l'anere dello st:?~o
e diminuendo natura~mente anche qualche s'er~
vizio. Pensiamo che avremo del,le forti reazioni
quando vorremo eliminare qualche servizio,
ma bisogna considerare che verrà diminuendo
anche il costo attuale del servizi che saranno
mantenuti.

RODA. Eff'ettuate un controlilo serio, anch03
senza diminuire i servizi.

SEGNI, Presidente del Consiglio dei min.'>
stri. È quello che ci proponiamo, ma SI tratta
anche di dIminUIre l servizi, perchè alclJ1nidi
ess"i non possono che essere largamente pas~
sivi. Altri servizi che SI debbono mantenere,
per ragioni non economiche, ma di altro ge~
nere, dovranno essere amministrati con mwg~
gIOre economicità; modifieando il sistema at
tuale delle sovvenzioni, rIteniamo si debbanu
reailizzare delle economie notevoli pur non di~
minuendo notevolmente i servizi stessi, anche
se, ripeto, una riduzione di qualche servizio
dovrà ess,ere considerata.

Le ind ustrie meccaniche hanno anche esse
formato oggetto di varie critiche ed osserva~
zioni, sulle quali non mi vo'glio f'ermare. Q'Ue~
sto certamente è Il settore più delicato, anche'
pel'chè esso aveva un S'110indirizzo particalare

f' la riconversione non si è potuta anco'ra por
tare a termine. Anche in questo .settore ci pro~
poniamo, soprattutto quando l'I.R.I. sia gui-
dato dal nuovo organismo che il Parlamento
sta forgian.do, di meglio controllare la prose~
cuzione di questa riconversione.

Si è parlato qui anche delle Banche, ma sic.
come vi è un emendamento allo articol~ 3 sul
quale si dovrà fare luna discussione, ritornerò
i:n queHa ,sede su questo argomento. Dko suhi~
toche aderis'0a a quanto l'onore:vol'e relatore ba
già detta, 'e ritengo che sarebbe un erirore non
'adottar,e l'emendamento prOlplQistodalla Com-
mi'ssione,
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Quali sono 1 compiti ch8 l'I.R.I. ha nel fu
turo? Li ho già in:!lcati, ma voglio rileggervi
anche quanto diceva Il senatare Vanam, in que~

st' Aula, Il 21 luglIO 1954: « Nai possiamo già
intraveder1i, questI nuov,i indIrizzi (dell'I.R.I.),
nel campo della lestensione deUa industrializza~
zione alle regionI ItalIane depresse; in un
contrIbuto più mtenso da darSI alla espansio~
ne dell'esportazione nel campo meccanico, da
cui tanto dipende l'avvenire della bil~nda ita~
liana dei pagamenti (ed è perciò, a,IDgiungo ia,
che la riconversIOne 111 termini economici si
presenta sempre pIÙ urgente); màne, nella l'i
cerca di formule efficaci dI collabarazione tra
direzionI e maestranze. Ma senza continuare
111una elencaziane che sarebhe necessariamen~
te incompleta e sommaria delle nuove prospet
tive, hasti dire che Il Governo vede nell"I.R.I.
uno dei massImi str'llmenti di quelila poUtica
di progresso economic.o ,attraverso la quale il
Governo intende promuovere decIsamente oc~
cupazioue e reddit,o, attenuando nello stesso
tempo i divari che oggi esistono tra i div-ersi
ceti e le diverse regioni del Paese ».

Sono parole che ho gIà ricardato alla Ca~
mera, che sattoscrivo piena:m-ente e che crede
tutti possano sottOoscrivere.

Su que.lla che sarà la futura organizzazionl'
dell'I.R.I. è Iuutne che ia mi dilunghi. La que~
stione tornerà certamente in discussione, com"
ha osservato qualche oratore; mi basta avere
riaffermato questi nuovi indirizzi che ci pro~
poniamo di d.are all'attività dell'I.R.I., came
indirIzzi che o.rmai soOno.entra,ti neHe dir:ettive
del Governo.

In quanto agli altri IstItuti, agli altn Enti
economÌoCI che verranno a far parte del Mini~
stero delle partecipaziani, qui non è stato fatto
cenno di nessuno di essi. N on credo quindi di
dover ricoI'ldare la ragione per cui quest'i Enti
finanziari, come l'E.N.I., siano stati cI'leati.
L'E.N.I. è stato costituito per patere ovviare
a certe rendite di posizione che si sarebbero
create in talune regionI d'Italia. Il Parlamen
to ha perciò stabilito per l'E.N.I. un determi
nato monopolia 111 una zona vasta della Pe~
nisola italiana, ed ha regolato questo grande
Ishtuto cOonlUna 18lg;gedel 1953. L'E.N.I. è una
opera ,dello ,stesso P'arlamen:to,ed è inutile
che ].QqUI mi soffe'fiffii su questo tema.

.Ma entreranno a far parte di questo isti~
tuta una 111fimtà di altre imprese, \J1lone, e
qrualeuna cattiva anche, le quali dovranno po"

tel' ricavare una maggiore snel1ezza di atti~
vità, una ma-g.glOre economicità di produzione,
anche dal fatto che esse verranno co'Ordinate
con tutte le altr<.ò imprese economiche delilo
Stato.

Uno dei dlfetti dell'I:R.I., gIUstamente l'i
levati nel1a relazIOne, difetto che si ag;grava
quando usciamo dal campo delle aziende I.R.I.,
è stata la mancanza di coordinamento tra le
aziende .economiche deJlo Stato. Ques'to coor~
dinamento SI potrà ottenere quando avremo
realizz'ato questo Mmister'O, seguendo le dll'd~
tive economi-che del Governo e seguendo le di~
rettive chev-erranno impart.ite dal Comitato
dei Mini,stri che sarà la gu'ida ,sostanziia1le d21
Ministero stesso. Si -potrà C'osì da,re una unità
di indirizzo a tutte queste aziende di rilevante
valore economIco, che ha lo Stato.

Perciò il Ministero è stato concepito come
un organo che ha prevalentemente una fun~
zione dI -coordinamento, perchè la manCal"za di
coordinamento era la lacuna più grave che si
Tleri,ficava in quest8 attività econOlIlli~he che Sl
sono concentrate neIJo Stato per i più diversi
motivI.

Tutto questo grande comp1esso di a7ien~
de economiche con valore rilevante ed influen..
za notevole per l'economia italiana aveva bi.
sogno di 'lIna unità dI guida e di indirizzo. Non
è che il coordinamento sia il c'Ompito unico del
Mini1stero, che ha un camp-ita, al qutale ho g~à
accennato, di direttiva, ma il coordinamento
mi pare uno dei risultati più promClui che que~
sto Minist-ero raggiung.erà.

NoOn voglio attribuire effetti miracolistic;
all'esistenza del Ministero stesso, ma una uni~
ficazione di strutture ed una maggiore produt
tività di qwueste molteplici aziende dello Stato,
si potrà raggiungere con questa organizzazio-
ne, e si raggiungemnno anche SCo.pISOél,a-li.che
ho indicato, e scopi politici, sui quali credo di
non dovermi soffel'mare.

Per questi mo1'tep1lici compItI che Il nuovo

MinÌ'st'ero avrà, e-sso sarà ~n MiuilSteTo c()m~
plesso e certamente difficile. Questo non è '!Wl'Ò
un motivo pe:rehè non chi'eda, coOnpiena COSèler,-
za di fare una cosa utile Iper l'avveni!re ed il pro-
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gresso del nostro Paese, che il Senato voglia
£"pprovare la :stituzione del Ministero d,elle
partecipazioni statali. (Vivi applausi dal cen~
tro).

PRESIOENTE, Sospendo la seduta per
mezz'ora.

(La seduta, sospesa aUe ore 18,15, è rrÙpresa

a'!le ore 18,45).

Presidenza del Viae Pr, sidente MOLÈ

PRESIDENT'E. Passiamo ora alla discus-
sione deg1i a,rticoli nel ;tJesto ,proposto d'alla
Commissione. Si dia lettura deU'articolo 1.

TOMÈ, Segretar-in:

Art. 1.

È istituito il Ministero delle parteci'Pazioni
statali.

GONIDORELLI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

CONDORELLI. N ai vo.teremo contro que
sto articolo 1 per votare contro tutto il dise-
gno di legge.

Abblamo delle preoccupaziolll di carattere
costituzionale. N on ci hanno, infatti, persuaso
Je pur cospicuI'; osservazioni deilla relazione
circa Iv, concilJabi1ità di q'l1esto provvedimento
di legg'e con gli articoli 95 e 100 della Gostitu~
zione. Cl sembra che veTamente s~ saTehibero
dovui;e [:t1'2in un unico tempo sita la legge sul:a
PresIdenza del Consiglio sia le disposizioni re-
Jative alla costituzione dei vari Ministeri.

No.n basta, per fugare questo nostro timolC,
la considerazi.one che il disegno di legge sulla
Presidenza del Consiglio è già in elaborazione.
Ma anche se non c'è proprio un ostacolo costi
tuzionale, mi ,sEmbra che l'oPPOortunità legislu-
tiva dovrebbe porte re a pensare di far' ciò in
'I1n unico tempo. Non c'era, peraltro, nessunis~
sima urg,enza.

I

Per noi sono, però, !più 'gravi le ragioni aiti~

l

nenti a,}l"OPPo.rtunitàdeUa leg,ge. Ho vi,sto che
in que'sta discussione si sono addo.tti come ar~

, \5omenti -a .favor,e del dlls,egnod~ legge sia il cnL-
tivo funzionamento delle p'a~tecipazioni 8tatal~
sia il .buon funzionamento dene stesse. La con~
elusione, Iper tut,te e due le pa:rti che si sono, ri~
Eip'ettivamente, 'avvalse di tali argomenti, è che
bisogna creare il Mini,s:tero delle paJrtecip,azioni
statali: Pensiamo che la situazione saJ:'iebbepo...
tuta r'estare anche nello stato in cui attual~
mente si trova. Se ci fosse, davvero, bisagna
dell'unificazione di questi servizi, si potTebbe
istituire un Sottosegretariato senza creare an~
cara un Ministero.

Questo lo avvertono anche i[ Governo e la
maggioranza, tanto che hanno de,tto: sì, ma
a candizione di economicità di gestione.

Ma l'economicità di gestione come è passi...
bile? Ministero ed economicità di gestione sono
co:noetti co:ntraddit:tor:i. P.erchè, quando si ar~
ganilZz:a un Minilstero, o si bùracratizza, cam,~
'per me è fatale, e allora l'econOlllllicità della ge~
stione se ne va.; o S8 veramente, poi, si attua
una g'estione eronOlIDka, alloI'!a Si precipit,a in
quei feudalesimo di cui ha p'aJrl:atOoieri il S€na--
tOTe Roda.

Per tutte queste ragioni e soprattutto per-
chè noi insistiamo. suaIa necessità di economie,
,pensiamo. 'che, anche ammes'so che in 'altri mo...
menti si sarebbero potute apprezzare le ra--
gioni addotte per creare questa nuovo Mini...
stero, ,che costituirà nOonpiccola s.pesa per il
bilancio dello Stato, non sia, camunque, questo
il momento. per istitui're H nuavo Dicastero. Si
dice che le dimensioni del nuovo. o.rwanismo s'a~
l'anno. limitate da118 di'slposizioni di legge, ma,
onorevol:e Presidente -del Consi'glio, ogni ente"
nel mOlIDento in cui si afferma, difende ed
eS,p'ande la sua vita. Non si ri,uscirà a frenare
questa espansiOone.

Per queste Tagioni nQi p'erseveriamOo neWat~
teggiamento di opposizione a questa leg,ge, già
adottato nell'altro :ramo. del Parlamento.

BREISIDENTE. Onorevole Senatore, le fac-
cio osservare anzitutto. che ella, essendo con...
trari'O al dis's:gno ,di legge, BNrebbe potuta
chi'edel'E' che :fosse messo ai voti il p'as~
saggia rogli articoli. Ciò che (però tengo so~
prattutto a prec:sare, in relazione al suo ac~
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cenno alla priorità dell'esame del disegno eli
legge sulle attribuzioni della Pre'sidenza del
Cc-nsiglio, è che la Presidenz.a de~ Senato. sotto~
pose il calendario dei lavori ai vari Gruppi,
i quali furono conco~di nel chiedere che foss'2
prima discusso il disegno di legge in esame,

CONDORELLI. Ovviamente le mie osserva
zioni non concernevano la Presidenza.

PRESIDENTE. Poichè nes,sun altro doman
da dì parlare metto ai voti l'articolo 1. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si di'a lettura dell'.artkolo 2.

TOMÈ, Seg:'f'ietario:

Art.2.

Sono devo:1uti al Ministero delle partecipa-
zioni statali tutti i compiti e le attnbuzioni
spettanti, a norma delle vigenti disposizioni,
al Mini.ste?o delle finanze per quanto attien'2
aUe partecipazioni da esso finora gestite ed
alle Aziende patrimoni ali dello Stato.

Al pred.etto Ministero s~no egualmente de~
volutI tutti i comp,iti e le attribuzioni che, se
condo le dispo,sizioni vigenti, spettano al Con
siglio dei Ministr,i, a Comitati di Ministri o a
singoli Ministeri relativamente aH'I.R.'I., al~
l'E.N.I. e a tutte le altre imprese con parte~
cipazione statale diretta o indiretta.

All'indicazione di tali impI18se sarà pro'V~
veduto con decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro per
le partecipazioni statali ed il Ministro inte
ressato. I decreti saranno pu:hblieati nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Al Ministe-ro del18 partecipazioni statali si
intendono trasferite tutte le aziende patrimo.
niali e le q.uote di partecipazione dI cui ai pre~
cedenti commi.

Al nuovo Ministero sono altresì devoluti i
compiti e le attribuzioni spettanti ai Minist'8'ri
del tesoro e dell'industria e commercio in or~
dine al Fondo di fim'.nziament,) dell'industria
meccanica (F.l.M.).

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda dI
parlare, lo metto ::ti voti. ChI l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Passiam.) all'Hticolo 3. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art.3.

Le partecipazioni di cui al precedence arti~
I colo ""Terrannoinquadrate in enti autonomi di

gestione, operanti s9condo criteri di economi
cItà.

Il primo mquadramento delle partecipazioni
dovrà essere attugto entro un anno dall'entra-
ta in vigore della presente legge.

Encro lo stesso termme cesseranno i rap~
porti associativi delle aziende a prevalente
partecipazione statale con le onganizz1aziolli
sindacali degli altri datori di lavoro. D9tta
norma non rigruarda le Società ed Enti di cre~
dIto, mdicati n'egli articoli 5, 40, l.ettera a),
41 del regio de'creto~[egge 12 marZ0 1936,
n. 875, e successive modi'ficazioni, nell'arti,co
lo l deJ decreto legislativo deJ Capo provv ì ~

3J1'io dello Stato 23 agosto 1946, n. 370, e nel~
l'articolo 1 della legge 22 giugno 1950, n. 445.

RODA. Donando dI parlare.

PR,EISIDENTE. N e ha facoltà.

RODA. Onorevoli colleghi, io mi oppongo
aHa Ir!odifica introdotta dalla Commissione che
rigunrda prec:samente l'ultimo comma dell'al'~
ticolo 3, e sono ia.vorevole a che detto articolo
'PasE:Ìcosì come è stato approvato dalla Carne
l'a dei deputati.

Vi dIrò con molta chiarezza ed onestà il mio
pensiero. n3ssuno se ne abbia a male, ma ho
la vaga impressione che, con questo emenda
ment.J, che in sostanza conta ben poco, si abbia
la volontà di ritardare l'applicazione deUa
legge, per qu::mto rigua~da soprattutt,) il di~
sposto dell'articolo 3, che nel secondo comma
pre~isa come tutte le organizzazioni sindacali
verr£nno inquadrate in un ente sindacale a
parte.
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Ritardare l'appl.i,cazione dI qruesta le1gg,esol~
tanto di qualche mese signifi,cherebbe correre
il rischio di pagare alla Confindustria non so
se un milIardo, come 8 stato denunciato alla
Camera diverse volt.e, cIfra sulla quale il Go~
v,erno è stato completamente zitto, o giù di lì,
ma comunque è chIaro che sono in ballo di~
verse centinaIa di milIoni che le imprese I.R.I.
pagano aHa Confindustria. Dal momento che
si accetta, e non solo per dei motivi e dei ri~
flessi economici, il dista,cco delle imptrese I.R.I.
dalla Confindustria, bisogna precisare se qllle~
sto distacco lo vogliamo' ope'fare veramente o
se invece vogliamo prendercI in giro. Perlchè
è chiaro che siccome i contributi sindaca1i si
pagano al princIpio dell'anno, e nella plurali~
tà del casi per t'utto l'anno, se questa legge,
per un emendamento che ha scarsa importan~
za e che può avere anche una certa giustifica
ZlOne ma che potrebbe essere domani corretto
con una legge apposita... (interruzioni da,l
clenwo); onorevo1i ,colleghi, ho fatto sempre
professione di assoluta sincerità. Se il conse~
guente rinvio alla Camera e poi il succelssivo
rmvi,o al Senato dovesse,ro compO'rtarle l'a[)pli~
cazione della legge dopo Il 31 dicembre, tenendo
presente che siamo ,già in novembre, noi co.r~
reremmo il rischio dI pagare dIverse centinaia
di miliom (che a1cuni colleghi della Camera
hanno precisato 111un milia.rdo) alla Confin~
dustria; ecco il motivo per cui, di fronte ad
un emendamento di questo tipo, io sento il
dovere di farvi plresente che 'llon è proprio il
caso di insistervi. Proprio ieri, illustrando il
bilancio I.R.I. nella sua reale consistenza e
non in. quella denunciata dalle cifre del bi~
lancio stesso, vi ho detto che non è Il caso
di farsi illusiom 'sugli utIli che vi figurano
iseritti (circa 80 mi1ioni in tutto), pe,rchè,
se SI tien conto che sul fondo di dotazione del
l'I.R.I., attualmente di 120 miliardi, lo Stato
non percepisce lln centesimo ma invece pag~
al. risparmiatore che compra i suoi titoli il 5
per cento, allora si è al di sotto di utili di 6 mi~
liardi.

L'I.R.I. è sempre in perdita. Vogliamo con.
tinu.are a perlpetuar,e questa perdita? Siamo
oggi in condizioni di fare i Nahabibi e i Cresi
di fronte ad un bilancio di simile fatta, cor~
rendo il rischio di pagare centinaia e centl~

naia di milioni ancora alla Confindustria? Per
entrare nel merito, vi ditrò ,che capirei questa
obiezione di fondo ove si trattasse di aziende
di credito che facessero capo alla Conmndu
s'tria, ma dal momento che, come tutti sanno,
le aziende di credito non fanno capo alla Con.
findustria come dator~ di lavoro, ma hanno due
associazioni, l'assoclazion8 di credito per le
banche ordinarie e l'associazione per le casse
,di rispar!TIio, niente dI male se noi, appro ~

vando l'articolo 3 così come è stato approvato
dalla Camera, costituissimo una particolare as~
sociazione allo scopo di raccogliere tutb l\~
imprese di credito controllate dallo Stato. N on
cascherebbe il mondo, quindi, se dovessimo per
l'l momento lasciar passare l'articolo 3 così
come è stato approvato dalla Camera.

PRESIDENTE. 11 senatore Roda propone
'quind.i il ripristino del testo approvato dalla
Camera dei deputati.

RICCIO. Domando di parla're.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RIIOCIO. Non sono d'a.ccordo con quanto ha
esposto il colle,ga Roda ed ho preso la parola
proprIO per glUstÌificare le ragioni che indusse

l'O la CommIssione a variare l'art.icol0 3 e per
controbattere ]e argomentazioni del senatore
Roda. QueUe a'Tgomentazioni non sono valide
nè per la forma nè per la sostanza. N on per
la forma, in ,qruanto che, se ci fosse un solo
,emendamento costituito dalla modifi'ca all'al"
ticolo 3, si potrebbe convenire su quanto so
stiene il senatore Roda, anche se il fare urw
legge per poi modificarla non è un buon siste~
ma; ma poichè gli emendamenti a questa 1e,g
ge non si sostanziano solo nella modifica al
l'articolo 3, bensì anche in altre modI,fi,che, il
disegno di legge dovrà sempre tornare alla
Camera, e quindi mi pare che cada il motIvo
di forma.

Cade poi il motivo di sostanza, e lo ha detto
lo stesso senatore Roda quando ha notato ch3
le aziende di credito hanno le loro associazioni
distinte da:lla Confindustria. Ora, se i,l testo
a.pprovato dalla Camera dicesse: «facenti
capo alla Confindustria », potrei anche ade.rire
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al suo ragionamento, ma quel testo è così for~
Ill'ulato: « con le orgamzzazioni sindacali degli
altri datori di lavoro ». Questa dizione gene~
rica comprenderebbe anche le banche che
avremmo voluto e.scludere e che sono !riunite,.
banche private e banche a partecipazione sta~
tal,e, in quelle tali associazioni che ha enume
rato lo stesso senatore Roda.

A me 'pare che argomento fondato, per quan~
to riguarda il settore bancario, è che la tutela
delle aziende di credito deve trovare il suo or
dinarriento nell'ambito della legge del 1936,
per cui c'è una specie di ordinamento pubblico
che disciplina queste aziende. Le banche fan-
no capo già a d.ue associazioni, una sindacale
e l'altra di assistenza tecnka, neUe quali la
maggioranza è tenuta da aziende dipendenti
dm:~ttamente dall'I.R.I., perch:è a totale o p!e-
valente .parteoCÌpazione statale. Quindi, se le
altre aziende private ritengono di poter stare
in queste associazioni la cui maggioranza è
tenuta dalle banche statali, non mi pare cl).e
ci sia violazione del quadro che ha voluto la
legge, e mi pare che anzi sia l'iaffermato quel
p'rincipio che la Camera votò quando volle lò
sganciamento delle aziende I.R.I. dalla Gon~
findustria.

iCon ciò rispondo anche a quanto ha detto il
senatore Gramegna in sede di discussione ge-
nerale, qJUandoha affermato che c'è un tenta
tivo di vole,r sottrarre queste aziende allo sgan
ciamento. No, perchè non si sono mai agtgan~
ciate. Noi non facciamo altro che chiarire que~
sta posizione.

Ripeto qumdi che, se questo fosse l'unico
emendamento, si potrebbe essere d'accordo con
il senatore Roda, ma ce ne sono albri e perciò
non vale la pena di lasciare la legge incomple-
ta o incerta. Raccomando di approvare il test,)
che .la Commissione ha portato in Aula e, circa
'la formula, debbo appena aggiungere che è
quella ricavata dalla legge 6 agosto 1954, col
richiamo a tutti quei vari tipi di aziende che
non trovano .3lencazione nella leglge origina~
ria del 1936.

Debbo an::he rkhiamare l'attenzione della
Presidenza del Senato su un piccolo errore di
stampa contenuto nel testo. La legge del 1936
è ricordata col numero 875, mentre il numero
esatto è 375. Questo per evitare una inesat-
tezza.

ROVEOA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROVEDA. Mi associo ai rilievi fatti dal se~
natore Roda. Io credo che se noi vogliamo real-
mente condurre in porto questa legge, dab
,biamo cercare di creare meno difficoltà e cer~

cal'c d~ v8dere quale sarà l'(~s'perleil1za che
avremo attraverso l'istituzione di qruesto Mi-
nistero. N on vedo questa grande preoccupazio~
ne per glI eventuali problemi sindacali, che
si 'potrebbero porre Immediatamente. TuttI) il
problEma sindac:ale potrà essere risolto subito
in via interna e non è questo argomento il più
importante della questione per la stessa cat2
goria degli interessati. Vedo mvece la preoc.

cupazione che attraverso gli emendamenti
si voglIa far rital'idare la legge. Ho già detto
ieri in sede di discussIOne generale che la leg
ge non deve subir,e altri ritardi, non sl)ltanto
per la parte riguardante il contTilbuto di JUn

miliardo per la Confindustria anche per Il
prossimo 1957, ma sopl!:'aUJUtto per la necessità
di cominciare a studiare piam di lavoro, co'
minciare a mettersi seriamente a lavorare e
non rinviare ulteriormente.

Anche per gli altri emendamenti,. che in
fondo sono di carattere organizzati va e buro~
cratico, se pur,e hanno una importanza, lascia
ma che il Ministero funzioni, la.sciamo' che Il
il Ministro competente nella sua attività ved.t
quali saranno le correzioni utili da appartarsi
a questa legge .costitutiva.

Per queste ragioni nl)i del Gruppo comuni~
sta voterl€mo la legge così come è e voteremo
contro tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sulla proposta del se-
natore Roda dI ripristinare il testo dell'arti~
colo 3 appronto dalla Camera dei d3putati.

SCHIAVO NE, r<elatore. Mi asseoCÌo a quan~
to ha detto il senatore Riccio: la Commissio-
ne è contraria.

P.RESIDENTE. Invito l'onorevole Presiden-
te del Consiglio ad esprimere l'avviso del Go
verno.
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SEGNI, Presidente del Consiglio dei mrini~
st'rii. Io credo di poter dissipare il timore che
questa legge non venga approvata rapidamen.
te. Tra gli emendamenti proposti, queHo de11a
Commissione finanze e tesoro pare veramente
indispensahile per evitarè poi difficottà di fun~
zionamento, perchè il richiamo al fondo di ri~
serva era sostanzialmente errato. L'emenda
mento dovrà essere quindi approvato, se vo--
g1iamo far funzionare il Ministero.

Se pertanto questo emendamento deve esse~
re approvato per permettere al Minister.o di
funzionare, niente si oppone a che appr.ovia~
ma gli altri emendamenti. Se il disegno di
legge dovrà tornare aHa Camera pier un emen~
damento, niente asta che vi torni per due o per
tre. Sono trutti emendamenti ragionevoli.

Credo quindi di poter dissipare il dubbio
esposto dagli onorevoli senatorI.

A questo pr.oposito, sarei anzi favorevole a,l~
l'aggiunta di un articolo 11, ,per cui la legge
entri in vigore non dopo i 15 ,giorni deUa va~
clolio l,egis normale, ma il giorno suc.eessivo alla
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Con
ciò guadagnelremo altri 15 giorni e possiamo
essel"e certi .ehe entr.o il dicembre, prima delle
vacanze natalizie, la Camera approverà que~
sti pO'chi artic.oli.

Quanto al merito del nuovo testo proposto
daHa Commissione, debbo rItenere che ess.o
sia giustificato. Nen' Asso~credito e nell' Asso~
ciazione deHe Casse di risparmio, noi abbia~
ma un'organizzazione sindacale che è per il
95 per cento in mano di banche di diritto pub~
blko, di banche di p.rop,rietà deHo Stato come
la Banca nazionale del lav.oro, di banche di
inter,esse nazionale ,come queHe de11'I.R.I., che
noi ben conosciamo, de11'I.M.I., anch'esso isti~
tuta e han.ea di diritto ,pubblico. Si tratto. quin.
di di una ,g,erie di banche che son.o ver.amen te
le dominatrid di questa organizzazione, la qua~
le ha funzi,onato bene e non ha mai dato luogo
a lriUevi di natura politica o rociale.

:Si dice che qualche volta i meno tirano i più;
ma i meno tirano i più 'se i più sono trattenuti
dall'inerzia, ed io veramente non mi sentirei
di dare questa patente ai dirigenti dena As~
sociazione bancaria italiana, che sono ~utte
persone rispettabilissime.

Quindi, ritengo che quest'aggiunta, che
risponde ad un desiderio del1e banche di Stato,

debba essere ap'provata, e non vedo i pericoli
di un ritardo nell'approvazione del disegno di
legge, che anche noi abbiamo interesse a far
approvare. Infatti io h.o sempre sostenuto che
si dovesse discutere rapidamente al Senato
da molti mesi questo disegno di l,egge che final~
mente è ora sottoposto a11'esame deH'As~
semblea.

PrRErS]DENTE. Senatore Roda, insiste nel
suo emendamento?

RODA. Insisto.

PRESIDENTE. Metto aHara ai voti l'emen~
damento del s:enatore Roda tendente a ripri~
stinare il testo dell'articolo 3 apPDovato dalla
Camera dei deputati, emendamento non accet--
tato nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo deHa
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È appr,ovato).

Passiam.o all'arUcolo 4. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segref,ario:

Art.4.

Allo scopo di coordinare l'azione del Minl~
stero delle partecipazioni statali con queHa
degli altri Ministeri interessati, per qruanto
attiene alla determinazione deHe direttive ge~
nera1i inerenti ai diversi settori controllati dal
Ministero, è istituito un Comitato permanente
ccmposto, oltre che dal Ministr.o deHe parte~
cipazioni statali, dai Ministri per il bilancio,
per il tesoro, per l'industria e il commercio e
per il lavoro e la prievidenza sociale. Spetta
altresì a tale Comitato l'esame annuale dei ri.-
sultati conseguiti nei vari settori.

Il Comitato è presieduto dal Presidente del
Consiglio Q, per sua delega, dal Ministro delle
partecipazioni statali. Al1e sue riunioni pos~
sono essere invitati, di volta in volta, gli altrL
Ministri interessati.
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PRESIDENTE. I senatori Jannuzzi, De
Lruca Angelo, Tirabassi, Monni, De Giovine è
Romano Domenico hanno pr1esentato un emen-
damento tendente ad aggiungere, dopo le pa-
role: «Previdenza sociale », ]e altre: «e da]
Presidente del Comitato d,ei ministri per il
Mezzogiorno ».

Il senatore Jannuzzi ha facoltà di svolgerlo.

JANNUZZI. L"emendamento ha una ragio~
ne logka e di armonia della legge. Nell'arti-
colo 5 è stahlEt,o ehe il Mini,stro deU€ palrteci~
pazioni statali è membro del Comitato inter-
ministeriale per la ricostruzione, del Comitato
interministeriale del credito, del Comitato in-
terministerlale del prezzi, del Comitato dei mi~
nistri per il Mezzogiorno, il che signHica che
il legislatore ritiene Cl sia una nece,ssità di
coordinamento tra l'opera del Ministero delle
partecipazionI e l'opera di questi Comita'ti.
Questa mi sembra la prefmessa ch€ giustifica
l'articolo 5.

L'articolo 4 invece prevede la fO'rmaziom
di un Comitato :per il Ministero delle parteci-
pazioni, e stabilisce che il Comitato sia com
posto dal Ministro del bilancio, che è il Presi-
dente del Comitato intermi,nisteriale p,er la ri-
costruzione, dal Ministro del tesoro, che è il
Presidente del Comitato interministeriale del
credito, dal Ministro dell'industria, che è i,l
Presidente del Comitato interministeriale
pI\ezzi. Manca in qu~sto Comitato soltanto il
rappresentante del Comitato de,i ministr,i per
il Mezzogiorno.

Ora, a parte la correlatività che c'è tra i d'Ue
articoli, e l'incompletezza, a me sembra, del
Comitato dei ministri per il Ministero delle
partedpazioni statali per la mancanza in esso
di rappreS'entanza di uno dei 'Comitati ai quali
il Ministro delle partecipazioni statali appa'r-
tiene, mi palle ci sia anche una considerazione
di sostanza da fare. Se deve esserci coordina
mento tra l'opera del Ministero delle parteci-
,pazioni statali, 'e l'opera del Comitato dei mini~
stri per il Mezzogiorno, e per questo motivo si
chiama il Ministro deUe parte'CÌipazioni a far
,parte di quelstO' Comitato, è appunto perchè
nella economia del Mezzogiorno vi sono aspetti
che Òchiedono una particolare politica degli
inves.timenti, come !poco fa ha riconosciuto il

Presid'ente del ConslgllO quando ha rico,rdato
il pensiero del compianto ministro Vanoni, se-
condro i,l quale l'industri'alizza;zione del Mez-
zogiorno è subordinata proprio agli indirizzi
di politica deUa parteiCÌpazione statale nell'in
dustria privata. Sre queS'to è vero, è evidentl,~
che la presenza del Presidente del Comitato
dei ministri del Mezzogiorno nel Comitato per
il Minirstero deUe partecipazioni statali è al.
trettanto neoessaria quanto necessaria è stata
ritenuta la presenza del Ministro delle parteci~
pazioni statali nel Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno.

Mi sembra, SIa da un punto di vista di logica
Legislativa, che da un punto di vista di esigenza
sostanziale, che l'emendamento meriti l'ap~
provazione del Senato.

RODA. Domando dI parlare.

PRErSInEiNTE. Ne ha facoltà.

RODA. Debbo :sottolinE:are che in questa di~
scussione OCicorresOiprattutto, a mio avviso, eS-
E:e1'iepratid. Non la se.g1lliròquindi, onorevole
Jannuzzi, per quanto riguarda la cosiddetta ar~
monia o euritmia legislativa. Mi atterrò al ter~
reno pratico.

Se non vado errato, ieri c'è stP-to un consenso
unanime nell'indicare al Gov2rno gli indirizzi
politi,ci di 'questo Minist'e,ro, e unanimi si è stati
sopratt1utto nell'affermazione che occorre crea~
re un tipO' di Minirs,be.r:uche si distacchi da tutti
gli altri, perchè è un Ministero sui gener~s, che
deve avere 'Una grandle elasticità. .In altre pa
role, si è detto: sburocratizziamo questo Mini
stero, aHtrimenti, s'e drOV€!ssi:rno,creare un Mi~
nistero burocratico, eorn tutte le mende che la
burocrazia seco ,comporta, meglio sa'rebbe piut-
tosto lasciare le cose come stanno.

Tutti d'accordo su questo, e abbIamo avuto
il pil8eere di sentIre l'altra parola del Pres~-
dente del ConsiglIO confermare qU8'st€ inten
zionr del Governo., di daI1e cioè un andamento
elastico, oserei dire, nel senso simpatico delb
parola, gari!baldino, al nuovo Ministero. A me
sembra quindi che, se vogHamw rimanere sul
terr;eno ,pra:tiC1o,il Gomitat,o rpermanente deb-
ba annoverare nel ,suo seno" oltre a~ neo Minì~
stro dene 'partecilpazi'Oni, .so~ogli altri quattro
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Ministrl interessati direttamente, che sano
quelli che oggi, in dive'rsa maniera, con~ral~
lana l'I.R.I. e le altre impres,e in cui la Stat.)
ha delle partedpaziani, e sana predsamente il
Ministra del hi,landa, per a,vvi motivi, i1 Mini

stl'a del tesora, fper altrettanto ovvi mativi (si
tratta di finanziare o anche, come mi auguro,
dl riscuotere), il Ministra dell'industria e cam
Ir.ercio p'er i mativi che conasciama bene, e il
Ministro del lavara per quel oo:ordinamento so~
ciale che è stata un po' l'impostaziane che ab
hiamo dato nai ieri.

Penso che la Ip,r'es,enza in un Comitato
permanente di .questi quattra Ministri che Oggi
so.no direttamente interessati, e saUanto essi,
all"a:ndamento delle impres'e di Stato, che fac~
ciano. a na Ica:po all'I.R.I., unitamlente al neo Mi~
nistro, dia la migliaI1e garanzia che finalmente
si cammcerà ad operare sulla Vla del risana
m2nto delle nostr,e aziende, anche perchè la
mut esperienza mi insegna che nei comitati
meno gente c'è e meglio 3i lavora.

Per questo motivo mi dichiaro contrario al.
l'emendamenta.

P,R£:SIiDENTE. Invlto la Commlssiane ad
espnmere il suo aVVlSO suH'emendamento in I

esame.

:SCHIAVONE, relatore. Pensa che, una esi~
genza di caardinamenta fra l'articala 4 e l'ar~
bcolo 5 lmpanga l'appravazion.e dell',emenda.
m2nta del senatore Jannuzzi perchè la ratio
legis è identica.

Aggiunga che una cosa è la snellezza del Mi~
nistera ed un'altra è il Ccmitata. La snel1ezza
del Mini'stera non saffre affatto can l'aglgiunta
nel Comitato del Pre's~dente del Comitato dei
Ministri per il Mezzogiorna, anche perchè il
problema del lavoro è parUcalarmente sentito
nella Italia m.aridionale,.

PRE:SliDENTE. Invito l'anor,evale PI13si~
dente del Cansiglio dei ministri ad esprimere
l'avviso del Gaverna.

SEGNI, Presidente del Consigho dei mmi~
stri. Mi rimetto. al Senato.

P,RE'8IiDENTE. Metto allora ai voti l'lemen~
damento aggiuntivo presentato dai senatari

Jannuzzi, De Luca Angelo, Tiraba,s,si, Manni,
De Giovine e Romana Domenica, accettatI) dal..
la Cammissiane e per 11quale il Gaverna si ri-
mette al Senato. Chi lo apprava è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo della Cam~
missione. Chi lo approva è pregato di alzfJ:rsi.

(È approvato).

'Si dia let'bura dell'articolo 5.

TOMÈ, Segretario:

Art.5.

Il MinistrO' dell.e partecipazlOni statali è
membra del Camitato interministenale per la
r1lcostruzion80, del Comitato i;ntermmisteriale
dell creditO', del Comitato intermi,ni,st€tiale del
prezzi e del Camitato dei Ministri per il Mez~
zagiorno.

(È app'r'o,vato).

PRESIDENTE. P.oichè nessuna damanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'apprava è pre
gata di alzarsi.

(È approvato).

PassiamO' all'artkolo 6. 'Se ne di;a lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art.6.

Il Ministera delle partecipazioll1 statali è co-
stituita da una Dlrezione generale degli Affari
ecanamici e da un IspettoratO' generale d,el per~
sonale e degli affari ammmistrativi.

Nella prima attuazione della presente legge
e per nan più dicin:que anni i pasti di Dire.t~
tare generale degli affari economici e di Ispet
tore generale del personale e degli affari am-
minilstrativi, sono canferiti mediante incarico
temporanea anche ad estranei all' Amministra~
zione deHa Stato con decI1eto del Ministro delle
partedpazioni statali di cO'ncerta con il Mini.
stro del tesoro, sentita il Cansiglio dei ministri.
Gli incarichi predetti sona revoca/bili.
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Alla ripartizione della Direzione generale e
dell'Ispettorato generale predetti in Divisioni
e di queste in Sezioni si provvede con decreto
del Ministro delle partecipazioni statali.

È costituita presso il Ministero predetto la
Ragioneria centrale dipendente dal Ministero
del tesoro.

P:RESIDENTE. Su questo artIcolo è stato
presentato un emendamento da parte dei sena.
tori Jannuzzi, De Giovine, VaraIdo, P1ezzini,
Tirabassi, Manni e Cornaggia MedicI. Se ne
dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Sostituire l'a.TtiCOilocOonil s:eguente:

« H Mmistero delle partecipazioni statalI è
costitJUlto da un Ispettorato generale, da Ull
,servizio per gli affari amministrativi e per il
personale e da un Servizio per gli affari eco~
nomi ci.

All'Ispettorato è preposto un funzIOnario
avente qualifka di Direttore generale. Ai due
Servizi è preposto un funzionario avente qua.
lilfi.cadi Ispettore glenerale.

Nella prima attuazione del1a presente legge
e per non più di cinquE' anni i po.sti dI cui al
comma precedente. po<ssonoe.ssere conferiti per
incarico anche ad estranei all' Ammin istra
zione da nommarsi con de.creto del Ministro
deUe partecipazioni statali, previ:a delibera~
zione del Consiglio dei ministn. Gli incarichi
sono in olgni momento revocabili.

È istitruita presso il Ministero predetto la
Ragioneria centrale dipendente dal Ministlero
del tesoro ».

PRffiSInENTE. Il senatoI1e JannuzzI ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

JANNUZZI. Mi auguro che questo emenda~
mento sia destmato a migliore fortuna di quel.
lo precedente e me lo auguro perchè, trattan.
dasi di un emendamento di carattere generale
e non rIguardante soltanto il Mezzogiorno,
l'accordo sarà più f.acile.

L'articolo 6 nella formulazione originaria
della Camera prevedeva una suddivisione
del Ministero delle pa:rtecipazioni statali in

un Segretaria,to generale, in .un Ispettorato
per gli affari amministrativi ed in un Ispe-:;~
torato per gli affari economici. Fu ritenuto,
esattamente, dalla Commissione che di Segre~
tariato generale non si potesse parlare dal mo-
mento che il d'e>creto delegato 11 gennaio 1956
sulla carriera degli impiegatI civili dello Stato
Ignora questa qualirfica e la figura giuridica

di Segretario general,e, che sopravvive ancora,
penso per ragIOni tradIzIOnali, nel Ministero
della difesa e nel Mlllistero degli affari esteri.

La Commissione allora modificò il testo ciel-
l'articoJo 6 proponendo che il Ministero delle
partecipazioni statalI fasse costitruito da una
Direzione generale degli affari economici e da
un Ispettorato generale del personale e, deglt
affari amministrativi.

Conseguentemente al contenuto del primo
comma, lo stesso articolo 6 al penultimo comma
prevede una ripartIzione della Direzione gene~

rale e dell'Ispettorato generale in divi'sioni ('
la ripartizione delle divisioni in sez.ioni, da de~
berminarsi con df'<Creto del Ministro delle par~
tecipazioni statali.

Per rendere meno pesante questa burocra~
zia, dal momento che tutti hanno qui parlato,
molto opportrunamente, di sneHezza burocra~

tiea deg11i uffi'Ci (che, ,s'enlltOl'e Roda, non ha
nulla a che fare con la composizione del Co~
mitato di vigilanza del Minister,) sarebbe op~
por,tuno ,che, in luogo di una Di:rezione generale
disarticolata in tanti uffici ed in tanti sottouf ~

ficì, si costi,tui:sse un nnÌiCoISlpetto:rato generale
corrIposto di due servizi, l'uno per gli affari
amministrativi e per il personale e l'altro per
gli affari economici.

,Questa mi pare runa sempli'ficazione dell'or
ganismo bur.ocratico che può giovare al suo
funzionamento.

D'altra parte è opportuno sostituire alla Di~
rezione genel'ale un Ispettorato generale an-
che ,per le funzioni stes.se del nuovo Ministero
che sono weminenteÌnent,e funzioni di vigi~
lanza e di indi,rizzo, l1;ei confronti di enti di
per .se stessi 'autonomi. Una direzione generale
è più propria di amministrazioni che regol,ano
la vilta di olrgani dip'endenti direttamente dalìo
Stata, e 'non di organi 'Per loro natura auto-
nomi.
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Per questi mo.ti'vi canfido che questo eme{l~
damento. sia destinata 3JlJ'~p'pro.v'azione da pal'~
te del Senata.

RODA. Damanda di pa.rlare:

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

RODA. Senatore Jannuzzi, ia mi augura m.
ve.ce che il suo emendamenta abbia a subire
la sarte del precedente (ilarità) e dico subita
il perchè.

Quando io ho esordito, con una dkhiara~
zÌane che forse è potuta sembrare mahgna a
molti calleghi, dicendo: ma ql\1imi serrnlbra ch:
si vogliano mettere di propos,ito i cosiddettl
bastoni fra l,e ruote, ero neJ giusto e la mia di-
chiarazione trova la più lampante riprova.
Primo, 'ci trovi,amo di front,e al testo del~
l'artico.lo 6 come ci è sta,to trasmesso dalla
,Camera dei deputati e che è stato appravato,
come sa chi ha letto attentamente, come ho let-
ta io, il resoconto stenografico de1:la Camera,
dopo 'Un lungo dibattito e con l'approvazione
del Governo; secondo, ci tro.viamo di fro.nte ad
un Emendamento del Governo e della Commi&-
siane; terzo, ci troviamo. di flronte ad une:men~
damento del collega Jannuzzi che emenda tutta.
il resto! Ma ci vogliamo rendere conto che que~
sto a'rticolo 6 riguarda piuttosto la funziona
lità di 'Iln Ministero che noi vorremmo sburo-
cratizzato al massimo e che sono tutte norme
che dovrebbero essere demandate al Ministro?
gcca IpeI1chè,se non vogliamo parre un'itpo.tGr:t
S'ull'attività del Ministro. che dovrehbe essere
un'attività sui g'eneris, elasti.ca al massimo
grado, sarebbe meglio lasciare l'articO'lo come
è passato alla Camera. Ma invec€ ecéo le varie
contorsioni di questo e di quell'Emendamento
per imporr~ a questo nuovo Ministro tante di
quelle pastoie che non hanno. nessun senso \~
neswna portata pratica. Cerchiamo di essere
.pratici, onorevoli co.lleg1~i!

PREISIiDENTE. Senatore Roda, ella propo~
ne aHara came emendamento il ripristina dp,l
testa dell'articolo 6 approvato dalla Camera
dei deputati'?

RODA. Sì, signal' Presidente.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governa ad esprimere il praprIa aVVISOsugli
E.mendamenti in esame.

SGRIA VONE, r:elatore. Sano favorevole al-
l'emendamento proposto dal senatore J an-
nUZZl.

SEGNI, Presidente del Consiglio dei mÙn~~
stri. Questo artico.Io. 6 ha 'avuto una sta'l'm
piutto.sto comp,le:ssa; il testo del GOIv8J'nO',in~
fatti, presentato alla Camer.r'a prOPo.neva p,ra~
prio la formula « Di'I'ezione generale ». La Ca~
mera credette che, adottarudO' questa formula,
si 'sarebbe .data una aJc>cten1JUazi,o'lleburocra~
bca

.
ail Mi:nisterO' e perciò adottò 1>a faiI'lffi'ula

« SegI'etaria,to gene'rale ». S:enonchè il «Segre~
.taria:to genelraJle» era veraJmente fuori dell'or~
dinari,a strutturazione dei Ministe:d. Solo due
Mini,st'eri hanno un Seg:t:'etario generale, oltre
all' Alto Gommis,sariato. della sanità, ma anche
nelle ipiù recenti le'ggi delegate ques,to i,stituto
è sc0mtparso. Da ciò 1egiuste obiezioni che iJ se~
natore Zotta, Pres'idente della P Commissio-
ne fece aHa formU'la «SegI'etariato genera~,
le ». Il ripristino, però, della Di:t:'ezionegenera~
le avrebbe messo in conflitto il Senato con la
Camera pel"chè la la Commissione ~ ho con-

s'llltato il rela'tore e il Presidente ~ non avreib~
be gradito il ribo.rno al1a formula OIrigi~a~
ri'a. Pertanto. questa. è una formula transattlVa
tra Ca:mera e Senato. Qui' non si tende 'a p'ro~
lungare l'i te'i' dellla legge e io accetto l'ul,:ima
dizione, anche se con qualche int.€'rna r.iserva,
plropri<>perchè temo che, adattando. una for~
mula diversa. ci si ,poss<atrovare di fronte ad
un nuO'vo emerndamento della Cannera. D'altro
tanto, :per 'quanbo'co.nce.rne la qualifica del fun~
zionario preposto all'I:spettorato genem12,
vorrei che fosse precis'ato che non si tratta di
nna qulific,a onoraria. Si dovrebbe essere si~
curi che ol.tlr1ela qualifi>ca ci siano gli emolu~
menti, perchè attrimenti ,per un ufficio così de~
!icato non tro'Veremmo un funzionario che se
ne assuma la responsabilità.

Si dovrebbe quindi dire: avente qualifica e
trattamento.

RODA. Domando di parlare.

PRESIiDENTE. Ne ha facoltà.
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fRODA. Qui si è fatta la questione del gra~
do, che mancherehbe nel test,) della Camera.
Io invece sostengo proprio che il grado manca
e nel testo della, Commi,ssione 'e nell'emenda~
mento del collega J annuzzi. Infatti, se pren-
diamo 11 testo approvato dalla Camera, al se
condo comma dell'articolo 6 leggiamo: «al
Segretariato è preposto un f'l1'llz'Ìonario di gra-
da non inferiore al quarto ».

lUCCIO. Non esistono più i gradi, per la ri~
forma burocratica

JANNUZZI. Domando di pal'lare.

:PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JANNUZZI. Come presentatore dell'emen~
damento, udita la discussione, io proporrei di
introdurre una pl'ecisaz'Ìone nel secondo com~
ma, che potrebbe essere questa: «All'Ispetto-
rato è preposto un funzionar'io avente titolo e
trattamento economi,co di Dil'ettore gene~
ra'le ».

Questa mi sembra la formula migliore, per.
chè il gr:ado non esiste più. Tutto il resto mi
pare opportuno che rimanga in quanto ri~
guarda l'organizzazione dell"ufficio, che è cosa
ben diversa dal titolo ,e dal trattamento del
preposto all'ufficio st.ess'o'.

SiCHJAVaNE, relatore. La Commi.ssione
aderisce.

SEGNI, Pres'idente del C.ornsiglio dei mvn~~
stri. Aderisco anch'io perchè la formula « gra~
do -quarto» non esiste ,più nell'attuale o:rdi~
na;rnento'.

PREiSIDENTE. Faccio osservare che' il
trattamento economico dei Dire'ttori generali
non è fisso, ma variabil:e.

J ANNUZZI. La scelta deve cadere su un
funz,ionario che abbia titolo e tr'attamento eco~
nomico di Direttore glenerale, anche se sono di~
versi i trattamenti economici dei Direttori ge~
nerali. Mi pare che il concetto sia chiaro.

,PREIS,IDE.NTE. Si potrebhero sostituire le
parole: «titolo di Direttore generale» con le

altre: « avente a tutti gli eff'etti il trattamento
di Direttor,e generale ».

JANNUZZI. Anche questa dizione è prec:~
sa. L'interessante è che si conservi quel trat-
tamento economico.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Ho, l'impressione che
non sia precisa nepp'ure la formulazione ulti~
ma. No'11riesc'ol, per e~empio, ad afferrare se 3i
debba nominare questo Ispettore generale fra
i Direttori generali già in carica. Siccome noi
stiamo facendo una legge, sarà bene che sia
chiarament:e precisat.a la vera intenzione del
legis'latore e cioè se si intende di scegliere
l'Ispettore generale fra coloro che sono già Di.
rettori generali oppure no. Dire « tito10 » non
signi,fica un bel niente.

Desidererei dunque che ci fosse una pI"ecisa~
zione tale da lasciarci tranquilli sull'obiettivo
della norma cq.e andiamo ad erigere.

JANNUZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

J ANiNUZZI. Il mio emendamento si preo.c~
cupa di ,s'Ùsti,tuire alla Direzione gener'ale e a.I.
l' ISlpe.ttorato, cioè ai due enti pre~isti da1~
l"emendamento approvato dalla Commissione,
un unico ente, l'I.s,pettorato generaile, divi,sO'iu
due servizi, uno per il personal,e e l'altro per
gli affari economici. Questa la sostanza del~
l"emenddm.ento, dIretto a s-emp1i:fic,a::rela buro~
crazia del nuovo Ministero.

Quando si tratti invece di stabilire chi deh~
ha essere ,prreposto a questo l'spettorato geu('~
l'aIe, io proporrei che 1a scelta ~ rispondo con
ciò anche all'onorevole Carlo De Luca ~ av~

venga tra coloro che hanno già il titolo ed il
,trattammto di Direttore gen8lI'laJ.e.Le nuove
leggi infatti non prevedono il grado, preve~
dono il titolo di Direttor:e generale, e, poichè
d'altra parte non debbono sorgere dubbi che
il tLattamento economico per l'l'spettore gene~
r,ale debba essere quello di un Diretto.re gene~
l'aIe, ho voluto aggiungere, accogliendo il sug-
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gerimento datomi, le parole «trattamento
elconmnico di Di'rettore generale ».

PREISIDENTE. Dalla dichiarazione del--
l'onorevole Presidente del Consiglio, veramen~
te si .deduce che potrebbe essere chiamato a
tale carica non saio un funziona'do che abbia
già il titO'lo di Direttore general'e, ma anche
un f'unzÌ-ona-rioche tale titalo. non possieda, ma
che sia ritenuto tuttavia più competente e, più
idonea di altri a questo ufficio. Anche a qlUesto
funzionario. spettel'lebbe però, a tutti gli effet~
ti, il trattamen'co di Direttore generale.

'Credo che l'O'norevole Presid,ente del CQlns,i~
glio abbi:a detto questo; mi corregga se ha sba-
gliato.

SEGNI, Presidente del Consig'lio dei mini-
str~. È esatto, tanto più che il disegno di legge
stabHisee che l'incarico può essere conferito
allche a.d estranei all'Amministrazione deHo
Stato.

DE LUCA GARlLO. Domando di parlare.

PRE:S:1>DENTE. N e ha facoltà.

nE LUCA CARLO. Mi permetta, onorevole
Presidente, di chiari~e il mio pensiero, anzi h
mia impressioIlJe, .p<erchè n0'n ho un pensiBTa
chiaro, e ci tengo a ditlo esplicitamente.

.se voi mi dite che, in base al disegna di leg~
ge, può essere scelta chiunque, ma che a que-
sta persona sarà conferito il titala, il grado e
~ostipendiO' di Direttore generale, allora siamo
d'accorda; ma, se nel disE;gno di legge stabi
lite che debba essere scelta una persona che
ablbia già i re.quisiti di Direttore generale, a
mia parere, l'interpretazione ~della Presiden~
za deI Consiglio è resistita dalla l>ettera del di-
segno di legge.

PRESIDENTE. Senatore De Lruca, la di~
zione «a,v,ente qualifi,ea di Direttore genera~
le» significa: avente, a tutti gli effetti, il
trattamento. di tale carica.

iDE LUGA CARLO. Ma « avente» è un pre-
sente, non un futuro; Viuol dire che questo
funziolnario deve aver già questa quaUfica, non
che l'avrà in futlUro!

ZELIOLI LANZINI, Sottosegretwrio di Sta~
to alla PrM5idenza del Consiglio dei ministri.
Dcmanda di parlare.

PREHIDE:NTE. Ne ha facoltà.

ZELIOLI L.f\NZINI, Sottosegretario di Sta~
to alla Presidenz'u del Oornsiglioodei ministri.
Onorevoli senatori, il testo proposto dai sena~
tori Jannuzzi ed altri mi sembra il più con~
forme alla legislazione vigente, perchrè l'ulti-
mo decreto presidenziale, dell'H gennaio, che
riguarda l'ordinamento dell:e carriere degli im~
piegati dello Stato, preved'e proprio per le car,
riere direttive, al Titolo secando, CapO' I,
« Qualifiche ed attrihuzioni », e specirfica (ar-
ti,colo 12): « Le carl'liere direttive del personale
amministrativo dello StatO' comprendono le se-
guenti qua'lilfi'che: direttore generale, ispetto
re' generale, ecc. ». Quindi, deve rimanere 11.
mio parere la dizione 'Proposta nell'emenda~
mento in esame, con l'indicaziane della «qlUa-
litica ».

.

DE LUCA CARLO. Quindi sarà scel'to chi
avrà la qualifica di Direttore generale! (Com~
menti da tutti i settori).

SEGNI, Pre'mente del Consiglio rlIei m'/,nl~
stri. Domando di parlare.

PRiESIUENTE. N e ha facoltà.

SEGNI, Presidente del Consiglio dei m'/,m~
sbri. Intera:>retaT\ldoanche lie obiezio.ni che s<ona
state fatte, io proporT€i la seguente dizione:
« che a'Vrà qualifica di Direttore g:enerale ».

$CHIA VaNE, re,latore. È la diz,ione che sta~
vama per praporre nai!

PRE/S.I>DENTE. Passiamo allora alla vota-
zione degli emendamenti.

Metto ai voti l'emerndtmnento de.! senatore
Roda tendente a ripristinare il testo dell'arti~
colo 6 approvato dalla Camera dei deputati,
emendamento non accettato nè dalla Commis~
sione nJè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).
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Si dia ora lettura dell'articol0 6 nel testo
dei senatori Jannuzzi ed altri, con la modifica
suggerita dall'onorevob Presidente del Con~
siglio.

TOMÈ, Segrdario :

Art.6.

Il Ministero delle partecipazi,mi statali è co
stituito da un Is:pettorato generale, da un s'er
vizio per gli affari amministrativI e per il per~
sonale, e da un servizio per gli affari econo~
mici.

All'Ispettorato è prepost.) 'un funzionario
che avr~qua,}i,fica di Direttore generale. Al
due servizi è preposto un funzionario avente
qualifica di Ispettore generale.

Nella prima attuazione della presente legge
e per non più di cinque anni i p03ti di cui al
comma precedente possono essere conferiti
per incarico anche ad estranei aH'Ammini~
strazione da nominarsi con decreto del Mini~
stro delle partecipazioni statali, prerv'ia deli~
'b€razione del Consiglio dei Ministri. Gli incla~
richi sono in ogni memento revocabili.

È istituita presso il Minis'tero plr1edettola Ra~
gioneria oentrale dipendente dal Ministero del
tesoro.

BRE'sIiDENT'E. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è prE'gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia 1ettura dell'.articolo 7.

TOMÈ, Segr'etar1:o :

Art. 7.

Il Governo è delegato a provvedere, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, alla isti'tuzione dei ruoll
organki del personale, d'istinti tra le varie
carriere previste dal de,creto del Pr'esidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, in re.
lazione alle eff'ettive esigenze dei servizi del
Ministero, per II1lncontingente c1)m:plessivo di
pO'sti non sup,eriore a cento, nonchè alla disci.
plina, nella prima attuazione deg'li istituendl

ruoli, del cO'nferimento dei posti mediante con ~

corso per titoli al quale possono partedpare
gli impiegati di ruolo deHe altre Amministra~
zioni dello Stato in possesso della steS'8a qua~
Hfica dei pO'sti m~ss'i a concorso o della qua
l'ifi,ca immediatamente mferiore.

'sono esclusi dal concorso, per il ruolo or.
ganko della carriera direttiva, i posti stabiliti
in corri,spondenza della quwlifi'ca di Direttore
generale e di Ispettore gene'rale, alla cui tem
poranea copertura SI provvede ai sensi del se~
condo comma dell'articolo 6.

RODA. Domando di parIare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RODA. Ho chiesto la parola per prO'porre il
ripristino del testo approvato dalla Camera
dei depll1tati. Non faccio pertanto che ricaica~
re le mie preeedenti 'posizioni. A furia di co..
dicilli e di norme si viene ad ipoteca're tutta
l'opera oI'lgall'izzativa del nuovo Ministero.
mentre tutti avevamo conclamato che questo
avrelJjbe dO'vuto essere il Ministero meillO bu.
rocrate di tutti i Ministeri che esistono. È
chiaro che aggiungendo regole, codieiUi, impe-
rativi, non faremo altro che Joegare le mani al
IlUOVOMinistro, -con i bei risultati che vedremo
in seguito.

Pertanto insisto perchè sia ripristinato il
testo ~pprovato dalla Camera.

BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Vorrei avere una precisazione
dalla Commissione s.ulla portata dell'articolo
7. Si tratta di un artkolo importante perchè
stabHisce il numero degli impiegati che do.
vranno far funzionare ,questo Mini,stero. Si
stabilisce che il numero non dovrà superare le
100 unità. Come verranno assunte'? Si farà un
ruolo organioco. Il disegno di legg,e approvato
dalla Camera di,ce che prima di tutto si farà
il prelievo, da altre amministrazioni, di im~
p'iegati le cui funzioni vengono a cessare per
,chè trasferite al Mini,stero de'lle partecipazioni
statali e ,che si provvederà, occorrendo, anche
con eoncorsi, per qruanto sia necessario. Il di~
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segno di legge approvato dalla Camera stahi-
Hsce che si provvederà « alla disciplina dell'in-
quadramento del p.ersonale suHa base del cr~~
terio di trasferire al Ministero delle parteci'pa--
zioni statali personale di altre amministrazio-
ni dello Stato e di bandir,e wncorsi interni per
qual-siasi grado della carriera ».

L'articolo 7 proposto daUa Commissione
dke viceversa che, salvo i.l conUngente com
plessivo di 100 unità come numero massimo, I

IiI Governo provvederà «alla disciplina, nella
prima attuazione degli istituendi' ruoli, del
conrferlimento dei posti mediante concorso per
titoli aI quale possono partedpare gli impie~
gati di ruolo delle altre amministrazioni dello
Stato in possesso della stessa q.ualirfica». .se~
eondo questo testo, tutti gli ilffip,iegati verran~
no assunti mediante concorso tra estranei al
l'Amministrazione e tra facenti pa'Y'tedell'Am~
ministrazione. Si può allora verificare un in-
conveniente: al Ministero delle ,finanze vi sono
impiegati che attendono a funzioni le quali do~
vrebbero gravare sul nuovo Ministecro. Secondo
il testo della Gommis.si,ollle,questi impiegati do~
vretlbero passare ai Ministero delle partecipa
zioni statali mediante concorso; ma è eviden ~

te che essi non avranno alcun desiderio o ma
tivo di affrontare un concorso pe,r un posto
II.1gualea quello che già hanno. Mi sembra per~
ciò che il testo proposto dal Governo sia più
aderente alla realtà, evitandosi il perkolo di
far disimpe,gnare le funzioni da impiegati nuo
vi assunti per concorso presso il Ministero
deHe partecipazioni statali e di far rimanere
i ve.cchi impiegati ai loro po.sti attuali senza
più le loro funzioni. Sarei grato di avere un
chiarimento.

SCRIA VONE, reZato'f'le. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoItà.

SCRIA VONE, 'f1elatore. È bene chiarire che
per il trasferimento occo.rre il consenso. del~
l'interessato. Quindi il sistema del tmsfe~
rimento non risolverebbe ,la questio.ne per~
chè il Ministro non può d'autorità trasferire
da un Ministero all'altro un impiegato, oc~
correndo la accettazio.ne dell'interessato.

Do lettu.ra della relativa diS'posizione di leg~
goe: «L'Amministrazione che per speciali esi~

.genze di determinati servizi ritenga necessa~

l'io avvalelI'si stabilmente dell'opera di impie~
gati 3)p'par,tenti aiMacarriera direttiva di altra
amministrazione in qll.1anto dotati di partico~
lare competenza in vari servizi, può avanzare
motivata richiesta al Presidente del Consiglio
dei' mini'st:d che, sentita la 'ammini.stcrazione alla
quale l'impiegato appartiene e il Consiglio su~
peri otre della pubblica amministrazione, ne di~
spone, con il consenso dell'interessato, il tra~
sferimento nei ruoli d,elI'Amministrazione ri~
chiedente ».

Comunque la Commissione si rimette al
Senato.

BERTONE. Domando di parla.re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. Devo allora insistere perchè
venga approvato il testo del Governo. Non ho
in questo momento elementi sufficienti di stu~
dio riguardanti la necessità del consenso del~
l'impiegato 'per il trasfelI'imento, ma dico solo
che, approvando il testo 'Proposto dalla Com~
missione, 'si ammetterebbe che im:pilegati dei
vari Ministe.ri, adibiti a mansioni trasferite
al nuovo Ministero., rimangano dolV'€ e come
sono. Il che mi sembra assurdo ed inammis~
sibile.

PRE'SIDENTE. Quando un servizio passa
da. 'Un Ministoco all'altro, non è prescritta la
autorizzazione.

BERTONE. Allora saremmo d'accordo. Mi
è stato però sempre detto da parte della Com~
missione che è necessario il consenso; se è
necessario iJ eon,senso, :l'impiegato non aderirà
mai ad andare altrove.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso.

SCRIA VONE, r.elato11e.Dopo il chiarimento
fotrnito, la Commissione si rimette al Senato.

BERTONE. Io propongo che si ritorni al
testo d,eHa Camera dei de'putati.

PRESIDENTE. Invito l'onorevoIe Preslden~
te del Consiglio dei ministri ad esprimere
l'avviso del Gove.rno.
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SEGNI, lPr:esidente riAeilConsiglio dei mitnisiri.
La differenza tra i due testi non è molto forte.
Ptreferisco il testo approvato dalla Camera dei
deputati perchè lascia maggiore libertà nel
bandire i concorsi interni.

RICCIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. Onorevole Presidente, nel testo del~
l'articolo approvato dalla Camera dei deputati
si parla di «qualsiasi grado della ,carriera»;
ora, i glI'adi sono stati aboliti. Facciamo leggi
uniformi e non cambiamo i nomi dopo appena
tr.e mesi che abbiamo fatto un regolamento
generale!

PRESIDENTE. SI puÒ sostituire alla pa~

l'ala «grado» l'altra «qualifica ».

SCRIA VaNE, 11elatore. La Commissione è
favorevole.

PRESIDENTE. Procediamo allora alla vo~
tazione dell'articolo 7 nel testo approvato dalla
Camera dei deputati, così come proposto dai
senatori Roda e Bertone, con la sostituzione
della parola «grado» ,con l'altra « q'Ualifica ».

Si dia lettura dell'articolo.

TOMÈ, Seg'retario:

Art. 7.

Il Governo è delegato a provvedere, entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, aHa organizzazione del Mini~
stero ed alla istituzione dei ruoli organici del
personale strettamente indispensabile, in rela~
zione alle effettive esigenze dei servizi, e co~
munque per un numero di posti non superiore
a cento uni.tà, nonchè alla disciplina d'ell'in.~
quadramento del personale sulla base del cri~
terio di trasferire al Ministero delle parteci~
pazioni statali peIt'sonale di altre Amministra~
zioni dello Stato e di bandire concorsi interni
pe.r qualsiasi qualifica deHa carriera.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È ,apprr<rorv,ato).

Si dia lett'Ura dell'aIt'ticolo 8.

TOMÈ, Se1g'retario,

Art.8.

Sino a quando non sarà provveduto, ai sensi
del precedente articDlo, all'attuazione dei ruoli
organici, .sono dIstaccati, nella posizione di co~
mando, 'presso gli uffici del Ministero delle par~
tecipazioni statali, dipendenti di ruolo e non
di .ruolo di altre Ammil1istrazioni dello Stato
in numero non superiDlre a c.ento unità, da
ripartirsi per carriera e cate,goria di appar~
tenenza con decreto del Presidente del Consi~
glio di ,concerto con il Ministro delle parteci~
pazioni statali e con il Ministro del tesoro.

Possono essere altlresì conferiti specifici in~
carichi professiona1i di carattere temporaneo
a tecnici estranei all' Amministrazione, con la
remune:razione da stabilirsi mediante decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri" di
concerto con il Ministro delle partecipazioni
statali e con il Ministro per il tesolro.

RODA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RODA. Ro chiesto di parlar:e per mante~
neJXi correttamente in linea, in altri termini
per presentare un emendamento che riproduce
l'articolo 8 approvato dalla CameIt'a dei depu~
tati, e per i motivi lucidamente espressi per
l'ennesima volta dall'onorevole Presidente del
Consiglio e .cioè non porre troppe remare al
nuovo Ministro. Io insisto perciò nel preseu'~
tare 'Un emendamento che è la copia fedele
dell'articolo 8 appro'vato dalla Camera dei de~
putati.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esplrimere il suo avviso sulla pr.oposta del se~
nato re Roda.

SCRIA VaNE, r.el'utor,e. La Commissione è
per il proprio testo.
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La Commissione ha creduto opportuno so~
stituire a «grado e categoria» «carriera e
categ0'ria» in armonia con la legge delega e
per uniformarsi con le recenti disposizioni, ma
la sostanza è rimasta identica.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Presiden~
te del Consiglio dei ministri ad esprimere l'av~
viso del 'Governo.

SEGNI, P'r<6sid,ent,edel Consiglio dei ministri.
La differenza mi sembra semplicemente for~
male poichè si tratta di precisazioni a cui la
Commissi0'ne ha creduto di pervenire in ade~
renza alle formule del nuovo testo suggerite
dal Ministero della riforma buroc.ratica. Ri~
tengo quindi che il nuovo testo sia più con~

'

forme alle disposizioni di legge in vigore e
pertanto lo accetto.

PRESIDENTE. Senatore R,oda, mantiene il
S'UOemendamento?

RODA. N on insisto, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 8 nel testo proposto dalla Commissione. ,

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

('È iO/P'Pr:ovato).

Si dia 0'ra lettura dell'articolo 9.

TOMÈ, s,egvretario:

Art. 9.

Per le spese necessarie al funzionamento
del Ministero delle partecipazioni statali ed
al conseguimento dei compiti ad esso deman~
dati per le Aziende patrimoniali dello Stato,
sarà provveduto, fino all'approvazione del re~
lativo bilancio, con gli stanziamenti recati dal~
10' stato di previsione della spesa del Mi'lli~
stero delle finanze, concernenti i se,rvizi tra~
sferiti al Ministero deJle partecipazioni sta~
tali, integrati dalle somme da trasportarsi
da'gli stati di previsione di altre Amministra~
zioni statali, per la parte dei rispettivi servizi
attribuiti al Dicastero medesimo.

Per le nuove spese di carattere genelI'ale
sarà provveduto a carko del fondo di riserva
per le spese impreviste.

Il Ministro per Il tesoro è autorizzat0' a
provvedere con propri decreti alle occonenti
variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte della
Commissione di finanze e tesoro. Se ne dia let~
tura.

TOMÈ" Segretario:

Sostituire il secondo c,om~ con il s,eguent,e :

«Per le nuove spese di carattere genelrale
sarà provved'lltO' con il prelievo fino al mas~
sima di lire venticinque milioni sul capitolo
n. 627 del bilancio del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1956~57 ».

PRESIDENTE. Il Presidente della 5" Com~
missione, se'llatO're Bertone, ha facoltà di illu~
strare questo emendamento.

BERTONE. Questo emendamento ha un
duplice scopo, quello di portarci nella ossell'~
vanza della legge di contabilità e quello di im~
pedire che l'approvazione dell'articolO' così co~
me è formulato possa farei ,correre il pericolo
di un rimando dalla Corte dei conti della legge
dopo che ha avuto i crismi dei due rami del
Parlamento. Il capoverso di cui io ho chiesto
la modificazione dice così: « Per le nuove spese
di carattelre generale sarà provveduto a carico
del fondo di riserva pe,r le spese impreviste ».
Le spese di carattere generale sono q'llelle di
costituzione e di funzionamento del Ministero,
quelle per il Ministro e il Sottosegretario, per
le automobili, per l'acquisto e la locazione di
locali, ecc. Per queste spese si dovrebbe ri~
CONere ad un prelievo dal fondo di riserva per
le spese impreviste.

Ora l'articolO' 136 del Regolamento della leg~
ge di ,contabilità stabilisce che per far prelievi
dal fond0' per le spese impreviste occorrono
tassativamente queste tre condizioni: 1) che
si tratti di spesa che non sia 'stata preveduta
e che non fosse prevedi bile ; 2) che si tratti
di s'pesa non p,rorO'gabile, anzi urgente; 3) che
questa spesa non porti impegni di carattere
continuativo nei bilanci futuri.

Queste tre cO'ndizio'lli qui mancano tutte e
tre. La spesa di costituzione e di funziona~
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menta di un Ministero nan è e nan può essere
imprevista, dal mament'O che la si vual fare.
NOon c'è la cQondiziane dell'impmragabilità e
dell'ur<genza, perchè lunga è stat'O e non pa~
teva nan essere l'ibe1rdella legge. Infine è spesa
che impegna anche i bilanci futuri.

Per queste ragioni è evidente ,che la spesa
del funzianamenta di questa Ministero nan
può essere tratta dal fando per le spese im~
previste. Questa prelievo. viene autorizzata CQo11
decreta del Presidente della Repubblica. Credo
di avere cansenzientl tutti i membri della Cam~
missi,ane finanze e tesara, esp,rimendo il desi~
deri'o che a questa f'O'rma di /prelievo. dal fando
~er le s,pese impreviste si ricarDa salo nei casi
di assoluta IlIeeessità. NeUe scm'se sedute noi
ahbiamo esaminato .prelievi per s.pese imprevi~
ste sulle quali ,poteva esserei anche dlss~msQo
ma altro è il discutere in s.-edepreventiva una
nota di va:riazione presentata da>! Gaverno,
sulla quaI.è vi è lihertà di ,a'piniQonee di deci~
sione, altra il diecldere sulla revoca di un d('~
C'reto del Presidente della Repubblica.

Infine .bisogna determinaJ:re >la spesa, e la
fr€lativa capertura, nan potendasi autarizzare
dei prelievi illimitati. Col pieno accordo del
Presidente del Consiglio, del Ministro del bi~
lancia e del Ministro del tesoro, si autarizzana
per questo esercizio 25 miIioni. Per la cOlper-
tura sono ricorso ad un ripiego, che .<;pero
non debba rinnovarsi trappe volte, cioè allo
stalrlla da un capit.al'O che' ne ha la possibilità.
Questa capitola è il 627 del Ministero. del te~
sara, che stanzia 3 miliardi per l'acquista di
cereali dall'estera. Siccome per buona fartuna
l'Italia quest'anno. non ha avuta bisogna di
importare, q'Ualche .storna da quel capitala già
si è fatta, e all'Ora 25 miliani c'entrano. coma~
damente. Il Ministro. del tesoro si è dichiarato
pienamente cansenziente.

In questi termini credo ,che l'emendamento
possa essere accettato.

PRESIDENTE. Paichè nessun altlt'o doman~
da di parlare, metto ai voti l'emendamento.
sastitutivo del sesando camma pres'entato dal~
)a Cammissione di finanze e tesara. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

ce approvafxJ).

Metto ai voti l'articala 9 nel testa madificata.
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10.

TOMÈ, Segretario:

Art. 10.

In allegata all'O stato di plZ'eVISlOnedella
spesa del Ministero. delle partecipazioni statali,
vengono presentati al Parlamenta l'ultima bi~
lancio consuntiv'O ed una relazione program~
ma:tica per ciascuna degli enti autanomi di
gestione previsti dal primo comma den'arti~
cala 3.

PRESIDENTE. Poi,chè nessuno domanda di
parlare, 10 m.etto ai voti. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

(e approv,ato).

Il senakare Roda ha presen.tato il seguente
rurticalo aggiunti va:

«La presente legge entrerà in vigore il
giarno successiva a quepo della sua pubb1ica~
zia'lle nella Gazzetta UffiC£,ale. deIla Rep'Ub~
bli,ca ».

Invit'O la Cammis'SlOne ed il Gaverno ad espri~
mere il prapria avviso su questo em~mdamento.

SCHIAVONE, relator<e. Siamo, d'accardo.

SEGNI, Presidente del Oo~~,sig.uodei 1ninis,tri.
Anche i1 Govercn.a è d'accardo.

PRESIDENTE. Metto allara ai voti rarti~
cala aggiuntiva proposta dal senatore Roda e
accettata dalla Commissjane e dal Governo,
Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(È ap'P1"'ov,ato).

La Cammissiane ha p,roDosto jnoltre il se~
gU8'nte articala aggiuntivo:

« La nomina del Cap.!) dell'Ispettorato gene~
rale resta di campetenza del Cansiglio dei
ministri ».

La collocazione di questo articolo, in caso
di appravazione, patrà esselI'e opportunamente
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stabilita dalla Commissione ste,ssa in sede di
coordinamento.

Il senatQre IRiccio ha chiesto di illustrare, a
nome della Commiss,ione, questo em~mdamento.
N e ha fac,oltà.

RICCIO. C'è una norma generale per cui i
direttori gene.rali devono sempre essere nomi~
nati dal Consiglio dei ministri. Si potrebbe
ritener,e, stando a quanto già da noi approvato
all'alrticolo 6, che tutte le qualifiche possano
essere date mediante concorso, e che noi con
ciò avessimo derogato alla le,gge generale,
onde si rende necessaria qùesta norma ag~
giuntiva.

PRESIDENTE. Poichè neSS'lmo domanda di
parla:re, metto ai voti l'articolo aggiuntivo pro~
posto dalla Commissione. Chi l'app,rova è pre~
gato di alzarsi.

(fìJ 'approvato).

Metto ora ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, con l'intesa che resta affidato alla
Commissione l'incarico di procede!!:'e al coor~
dinamento degli articoli. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

('fìJ approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazi,oni, con richiesta di risposta scritta,
pervenute alla Presidenza.

TOMÈ, Segretario:

Al Ministro deHa pubblica istruzione, per
sapere se ritiene regolamentare ill fatto che
Iprof'Bssori di ruolo statale abbiano altri in.
carichi retrÌ1buiti presso scuol,e od istituti per
i qua,li è fissa:to il ,normale orario d'insegna-
meI1ito, come avviene p'er un professor,e di di~
segno del Liceo scientifico di Milano, inca~
ricato per la stessa materia a1r1aFacoltà di
Architettura ed inoltI1e della direzione della
Scuola d'Arte a.ppHcata all~industria..

Ciò induce i collleghi disoccupati ad una
I

giustificata p,rotesta contro l'acquiescenza del~
le 'superiori Autorità s'colastkhe di fronte ad
una Ipaleise infrazione dei regolamenti che dI-

sciplinano il lavoro extra scoJastic.o dei do~
centi di ruolo, e :preoeclupa atlunni e parenti,
i quali pensano che un professore, per qU1:tuto
colto ed alacre, non possa scrupolosamente
adempi'ere le sue mansiO'ni quando que3tc l i~
chiedano un super lavoro (2436).

MERLIN ANGELINA.

Al Presidente deJ Oonsilglio dei ministri e
a;i Ministri degli affari esteri e >dell'interno,
per S'apere Se siano a conoscenza ooe la J u~
g.oslaovia ha dedso di chiamare aUe ar:mi cit~
tadini itatl1iani relSide'l1'tine:lJlazona B del Ter~
ritorio di T:rieste.

Ta;le provvedimento è indubbiamente arbi~
trario ed illegittimo.

Infatti, il Memorandum d'intesa di Lond~~
del 5 ottob:r~e 1954, affidando alla R8Ipubblka
F,ederale Popolare di Jugoslavia la zona B, ne
concedeva unicamente l'ammini,strazione civile
ma non estendev-a la so'Vranità al territorio
stesso. Inoltre, i ,cittadini residenti nelJa zona
hanno s'empIle conservaJto la cittadinanza 'ita~
liana, in quanto. nè il TrattatO' di ,p'ace nè i
successivi accordi hanno. mai stabHito la per~
dita di 'ta,le diritta e III'aoquÌ'sto di una citta~
dilnanza diversa, nè ad essi è Istato mai Ipro~
posto di optare fra la dttadinanza italiana e
quella jugoslava: perciò, non si può fare loro
obbh<go del servizio militare che è uno stretta
ed inscindibHe attr1buta de1J1a,cittadinanza.

Pertanto, l'interrogante, facendosi interpr€-
,te della lfiducia ,che :gli is:triani sotto ammini~
strazione juoslava nutrono negli organi re~
sponsabHi della N azione Italiana, sallecita Il
Gaverno a svo}.gefle Il più ,energico intervent()
per ottenere l,a revoca dell'ing.iusto pl\ovvedi~
mento dedso rd8l1Governa jugoslavo e, se que~
sto si rifiutasse di farIa, a def,eririe la que~
stione aU'O N.U., trattandosi di lun gravissj.
mo a,tto di ,arbitrio ,che viene a colpire iLle-
gittimamente cittadini italiani residenti in ter-
ritorio tetmr:Joraneamente sog~etto ad ammini~
strazione straniera e che costituisce altresì
una palese violazione del diritta internazionale
(2437).

GUARIGLIA.

Al Ministro. deilla difesa, per conosc€re ISe è
vero che ai sottuffi.ciali in, l'eryizio pe~manente
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e in pensiane è inibita l'ac'cessa alla Bihlia
teca del Ministero. deHa difesa; e, se la natJzia
risponde a v'erità, quaIi SOillai mativi per cui
il Ministro della difesa della R,epubbli.ca no.n
abbia anco.ra abrogata tale assurda divieto. che
nan solo offende i principii più e:lementari della
demo.crazia ma rappiresenta anche un astacala
aHa sviluppa della oultura (2438).

PALERMO.,DE LUCA Luca.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministro. del tesara, richiamata l'interraga~
zione con ri,chiesta di rispas,ta scritta !n. 1138
e la relativa rispasta alla stessa data dall'ona~
revale Ministro. del tesara, canstatata came pe~
raltra l'Ente gestiane e liquidaziane immabi~
liad (e ciaè l'Ente creata dal fascismo. per la
gestione e la liquidaziane dei beni confiseati ai
cittadini italiani ebrei per bestiale adio razziale
e per 'i'gnobile e :servile 'Ubbidienza a'ill'hitle~
risma, pai incaricata di altre incambenze can~
nesse alle vicende belliche, aggi camunque tutte
superate e assalte) cantinui a sussistere seb~
bene gli argani di cantralla ne abbiano. già re~
plicatamente dichiarata la campleta inutilità
e il carattere esclusivamente parassitaria,

avendo. presente il ridicala e sintamatica
ruala attuale del persanale addetta, castituita,
altre che da un Commissario., da un Di'rettore
generale, da un Capo. servizio., da un Capo.
servizio. ragianeria, da un Capo. ufficio., da due
Cansulenti legali, impanente stata~magg,iare di
cancetta savrastante a... ben atta impiegati
d'ardine, camprese le dattilagrafe e due uscie~
ri ~ diciassette persane perse nei quindici
grandi lacal,i in Galleria Calanna, già aspitanti
agevalmente i 75 dipendenti che castituivana
nel passata il ruala dell'Ente, ed aggi deserti
e silenziasi;

rilevando. il t~piica caso di ,ealpevale sper~
pera castituita se nan dalla carrespansiane al~
l'inamavibile Cammissaria dell'E.G.E.L.1., ri~ I

datta satta questa titala e in questa funziane
all'azia più campleta, di un'indennità mensile
di lire 50.000, certamente dalla p,iena dispa~
nibilità a sua servizio. di una macchina Fiat
1400 can relativa autista, il tutta impartante
una spesa mensile di circa lire 200.000, là dave
da anni detta Commissario. non ha più mativo

a accasiane a necessità di callegamenti, viaggi,
trasferimenti, traspa,rti in città e :fuo.ri città
per ragiani della sua carica, -

additando. alla pubblica indignaziane la più
recente iniziativa dei d,irigenti dell'E.G.E.L.1.
i quali, pur di travare un pretesto. a difesa delle
lara sinecure, hanno. data inizio ad una serie di
intimaz,iani can le quali si pretenderebbe di far
pagare ai cittadini itaUani ebrei, già crimi;nosa~
mente privati dei lara beni, le casidette spese
di gestiane incantrate dagli usurpatari durante
il tempo. nel quale li detennero., e ciò in sedi~
cente esecuziane di una legge e'Videntemente
caducata;

l'interrogante chiede di sapere se nan si
cansideri urgentissima la sappressio.ne del~
l'E.G.E.L.I. sia per ragioni di decaro della Sta~
to. repubblicana, sia per evidenti e clamanti
motivi di anesta amministraziane dell'Eraria.
(Già orale n. 916) (2439).

TERRACINI.

PRESIDENTE. Il Senato. tornerà a riunirsi
in seduta pubblica damani, venerdì 9 navem~
bre, alle clre 10, con il seguente ardine del
giorno. :

Ordine del giorno per la seduta di venerdì
9 novembre 1956.

L Interragaziani.

II. Svalgimenta dell'interpellanza:
,

SPEZZANO.. ~ Al Ministro delle f~nanze. ~

Per sapere i mativi per i quali nanastante le
ripetute premure e insistenze, nan sana stati
ancara liquidati i canani davuti ai Camuni
riviera,schi (Acri, ,Luzzi, Longabucca, Cenica,
Spezzano. Piccala) del Bacino. del Maccane, il
cui prima impianta è entrata in aziane fin
dal 1952 ed il seeo'nda nei primi del 1955.
Se è a canoscenza che, nonastante tre istrut~
torie eseguite dal Genia civile di Casenza, ne
è stata dispasta una quarta oirca un anno. fa
e che nan sano 'stati ancora restituiti gli atti
poichè, a quanta si dice, la Sacietà tenuta al pa~
gamenta del canone non fornisce alcuni dati.
Se nan ritenga che tutta ciò sia dannasa per
i Comuni interessati e lesivo per l'Autarità
della Stato e la efficienza degli Uffici (189).
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III. Discussione dei disegni di legge:

1. N orme sulla costituzione e sul funzio~
namento del Consiglio superiore della magi~
stratura (794).

2. Delega al Governo per l'emanazione di
norme relative alle circoscrizioni territoriali
ed alle piante organiche degli uffici giudi~
ziari (1537).

3. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di una
~mposta comunale sull'incremento di valore
delle aree fabbricabili (898).

AMIGONIed altri. ~ Provvedimenti per la
costituzione di patrimoni di aree edificabili
da parte degli entI ,interessati allo sviluppo
dell'edilizia popolare ed economica e relativi
finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituzione di una
imposta annuale sulle aree fabbricabil~ al fine
di favorire la costituzione di patrimoni co~
munali e il finanziament0 della edilizia popo--
lare (1020).

Imposiz,ioni sull'incremento di valore dei
beni immobili (1183).

4. Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edHizia popolare
(1181).

5. Agevolazioni fiscali in materia di impo~
sta generale sull'entrata per l'importazione
di navi estere (1115).

6. Delega al Governo ad emanare testi
unici in materia di alcune imposte di fab~
bricazione (1191).

7. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere

e delle caVe e per la riforma del Consiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

8. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

9. T.rattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei v,ini (166).

11. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. SALOMONE.~ Abrogazione dell'arti~
colo 3 della legge P agosto 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavori di ripa~
razione e ricostruzione di edifici di culto
nei Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

VlCe DIrettore dell'Ufficio dei Resoconti


